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BOLLETTINO. POLITICO 


Di duo nomini di Stato l'opinione 
pubblica si mostra curiosa di savere 
he cosa pensino e quali siano effotti- 

mento la loro intenzioni riguardo al 
l'avvenire : il principe di Bismarck ed 
il signor Gambetta, Quanto a quest'ul- 
timo, non sembra aver fretta di com- 
porre îl suo ministero. Da molte set- 
timano sì riteneva cortissimo il pros- 
simo avvenimento al potere dell'ex- 
presidente della Camera franceso. Il 
quale avrebbe dovuto esserri preparato. 
do invece? La crisi si pro- 
del dovere a lo difficoltà di 
essa non rispondono alla chiarezza 
dolla sioezione parlamentare. Nessuno 
zione del governo del soo paese. La 
vis A complatamonte agombra. Cionon= 
dimeno egli vi procede con passo lento 
è faticoso, non come un giovine che 
entra ora nol cammino della vita pub- 
blica con balda fodo nelle propria forze 
@ nel proprio avreniro, ma come un 
vecchio, che già è perrenuto all'e- 
stremo limite della sua discesa. Inte 
ressante e degno di meditazione ci pare 
l fenomeno che abbiamo sott'occhio. 
Itroieri non si sono forse schierati 
i due terzi della Camera jutorno al si- 
gnor Gambetta? Non ha egli ragione 
di fare completo assegnamento sopra 
questa imponenta. maggioranza? Che 
significano adunquo i luoghi indugi 
nella composizione del ministero? in 
qualunque altro psose, data la situ 
zione parlamentare della Francia, l'uo- 
mo che avesse avuta la piena fiducia 
di una ragguardevole maggioranzi 
rebbe riuscito a terminare la crisi in 
ventiquattr'ore. 

Dagli ondeggiamanti del signor Gam- 
botia è lecito arguire che egli non ha 
idoo ben determinate e chiase intorao 
al compito suo. So vare sono le noti- 
zie dei giornali, il signor Gambetta 
si sorebbo primieramenta rivolto ai 
signori Sey, Ferzy_ a F-ovcinet, of 
frendo un portafoglio a «inseuno di co- 
storo. La quale offerta significherebbe 
che intendeva di appoggiarsi segnata 
mente sopra jl Centro sinistro e so- 
pra la Sinistra repubblicana, cioà so- 
ra Je due frazioni più temperate del 
rtito. Ma non gli venne fatto di co- 
lorire il suo disegno. JI programma 
del sigaor Gambetta, dice la stampa 
francese, non s'accorda colle convin= 
zioni del signor Ferry, Freysinet e 
Oh, quali sono, adunque, i pem- 
seri del nuovo presidente del Consi. 
glio? Si direbbe, che voglia seguire 
l'esempio di Thiers. Questi s'ora messo 
in capo di fondare una repubblica 
senza repubblicani ; quegli sì era ora 
immaginato di attuare il programma 
dei radicali col concorso dei nom ra- 
dicali. AI Thiers il mostruoto connu- 
bio delle istituzioni repubblicane cogli 
uomini di fodo monarchica riusci per 
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Studio di costumi contemporanei 


Fuori Porta Pia. 


fatti cho nbb'amo var= 
porsonapzi del dramma 


Morante i 
rato, gli alti 
som erano rimnati innperi 

Il captono Rarnotdi, visto. fallira 
ogni testatice por impedire cho la 
prinripessa cadesso nel tranello teso!e 
da Pietto Mikouliue, aveva deciso di 
recarsi all'appuutamento fuori Porta 
Pis, all'ora 6 il giorno stabiliti. 

AI punto in cui stavano la cosa, il 
non trovarsi al convegno sarchba stato 
una viltà. Egli era preparato a qua- 
lungua avvenimento, anche a difendere 
a'caro prezzo la propria vita, nel caso 
che fosse assalito. 

La mattina; pertanto, in-cui dori 
luogo la passeggiata, intorno 


qualche tempo ; al signor Gambetta il 
non meno strano coneubio dello idee 
radicali cogli uomini di fede moderata 
non sembra che possa riesciro nà per 
breve nè per lungo tempo. Il signor 
Gambetta dovrà scegliere fra la m 
derazione od il radicalismo. Non gli si 
consente di tenere il piedo in duo 
staffe. E se i negoziati son Ferry, 
Frevcinet e Say dovessero rite 
definitivamente falliti, di guisa che il 
ministero Gambetta dovesso rappre. 
sentare di necessità il radicalismo nel 
governo, i pericoli sarebbero grandi, 
a cagione dell'inevitabile dualismo tra 
il presidente del Consiglio ed il pre- 
sidonto della repubblica. Il 
Grévy non è un re costituziona 
regna e non governa. Del governo 
gli è parto integrante, perchà ne di- 
vide ln responsabilità el è sottoposto 
al giudizio della nazione e del Parl: 
mento nè più nè meno di un semplice 
deputato o di un semplica senatore e- 
let Dateci, per conseguenzi 
presidente della repubblica di 
meuti moderati e un presidente. del 
Consiglio di tendenza radicali ; 
una maggioranza repubblicana divisa 
in moderati © rat 

frazione secondi il capo dello Stato e 
‘altra il capo del ministero, non che 
una mivoranza intelligente e rigil 

e pronta a trarra il maggior partito 
dagli screzi degli avrorsi e come 
prodotto di tutti questi fattori voi 
vreto il governo più debale, più fiacco, 
più insufficiente, cha abbia mai avuto 
la Francia dal 4870 in poi. 

Si capisco, adunque, la curiosità con 
cui si aspetta di velere i primi atti 
dell'ex-dittatoro di Bordeaux. Non mi- 
nore, nè meno viva è la curiosità con 
cui l’opin'one pubblica delia Germani 
e dell'Europa indaga le intenzioni del 
principe di Bismarck. Le «lezioni gli 
sono state contrario. Ma si dimetterà 
egli o non si dimelterà? Alle di 
sioni, 0, per meglio dire, al ritiro del 
principa di Bisma 
stampa tedesca non crede. 
tizia, come i lettori sanne, era otata 
messa fuori dalla Post. Ora, a tale 
proposito, la Adluische Zeitung scri 
< La nazione si è dimostrata scettica 
rigaardo allo notizia del ritiro del can- 
celliere. Nei circoli uffi è dappore 
tutto dove si conosce bene la situa= 
zione, gli nomini ele cose, nun si prese 
sul serio Ja mina-cia. Il canculliere 
non pensa, por ora, a sciogliere i 
ichstag Egli cercherà anzitutto di ac- 
cordarsi con alcune frazioni dell'O, 
sizione. » Questa è pure la conelasione 
della Norideutsche Allgemeine Zei- 
tung: « È possibile, insino dal prin- 
cipio, un'azione feconda ? Oppure a 
vremo un periudo di sosta ? Ciò dipe 
derà dal Centro. La decisione del C 
tro non iofluirà per nulla sol giudizi 
del governo. Forsa il governo dovrà 
petlaro che la nezione comprenda 
meglio la politica riformatrice de} con- 
celliere e che la elezioni non siano più 
dominato da interessi politici. In ogni 
caso il governo mantiene i suoi dise- 
gni, e si sforzerà di effettuarli in av- 
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quale era rimasto d'accordo col voc- 
chio Pietro, il capitano uscì di casa 
di buon'ora, e, presa una botte, si fece 
condurre alla nota osteria, presso la 
quale era concertato l'incontro, 

Enrico non confidare con al: 
cun amico, 0 tanto meno cerrarsi com. 
pugni. Per non compromettero la divisa 
militaro in un prebibile tafferaglio da 
cui poteva nascare nno scandalo, si 
era vestito da borghese 

Dal canto suo il princ'pe Stoberkoff 
aveva lungamente meditato sul da 
farsi 

Certamente, Ja risoluzione più sag- 
gia e prodento serebbe stata por ini 
quella d'impedivo cho la weglio n- 
scisso di cass. Jn fal cuisa Intl i pro- 
gelti del ospitano andavano a vuoto 
Eorico non vedendo giungera rleuno 


all'appuntamento, avrebbe capito chela 
trama era stota svelata, e aì sarebbe 
irato da un'impresa orma! del 


vamente fallita. 

Ma in fonte el cuore, il principe 
St borkoff sentiva un intonen deside- 
rio di vendetta, il dostierio cioà d 
non partire da Roma senza cvero dato 
prima una sovera lezione a colora che 
egli teneva in conto di suoi nemi i @ 
avesno tentato di rapirgîi la meglie, 


dalla quale, in mezzo 
guo azioni, gli parora di ricevere an- 
cora un'aureola di rispeltebilità. 


L'odio suo verso il capitano lo ac- 
cecava. E ciò spiega la sua decisione 


le suo inde-} 


‘Martedi, 15 


venire coll'aîuto di quelli che voles- 

sero conesdergli il loro appoggio. > 

assumendo, adanque: dimissioni, 
nep- 


or col Centro, or coi nazionali 

sì: ed essondo difficile assai la loro 

riuscita, è probabilissimo che il prin- 
rondendo la 


dola a tempo più opportuno, sì 
ad eseutorare il Reichstag, dimostran- 
done l'impotenza così a distruggere 
come a creare. 


FACILE POPOLARITÀ 


Noi veniamo pubblicando, a misura 
che ci sono comunicati o che vetono 
la luco in altri giornali, gli atti e i 
provvedimenti dell'on. Raccelli , mini- 
stro dell'istruzione pubblica, verso il 
quelo la nostra imparzialità non dere 
confondersi colla soverchia benerolen- 
za. Non creiamo che, anche indipen- 
dertemente dalle accuse esagerate che 
gli farono mosse, possa dirsi che egli 
abbia fatto buona prova. E rammen- 
tiamo d'essere stati i primi a pro- 
nosticargli che, diventando ministro, o 
avrebbe fatto nulla o avrebbe fatto 
male. 

Verrà tompo in cui potremo esti 
nare tutta l'opera soa. Oggi vogliamo 
toccare solemante un punto che s 
scita, a buon diritto, gravi lagnanze. 
Para che l'onorevo'e Baccelli, salito al 
potere, si sia preoccupato, innanzi tutto, 
di rendersi ben accetto alla ssolaresca 
o di conquistarne i suffragi. La qual 
cosa non merita biasimo, anzi, entro 
corti limiti, sarebbe lodevole, poichè 
non ci dispiace che il ministro dell'i- 
struziono pubblica sia amato © stimato 
dagli studenti. 

Ma non poss'amo, del pari, dichi 
rarci soddisfatti dei merzi adoperati 
dall'onorevole Baccelli per raggiungere 
l'intento. 

Da alcuni mesi iamo ad un 
vero diluvio di decreti, che tatti hanno 
un solo scopo: quello cioè di agevo- 
laro la via agli seolari negligenti e 
poco studiosi, Si diminuiscono le ma- 
terie dell'insegnamento nei vari corsi, 
si rendono più facili gli esami, e non 
basta. Si concedono esami di ripar 
zione, anche contrariamente agli a 
tichi regolamenti, a chi li vuole, In 
poche parole, sì stabilisce quasi per 
regola generale che lo studento, prima 
0 poi, debba essera approvato. Que- 
ste agevolezza si notano sovratutto nelle 
Scuole ginnasiali e liceali, e negli 
essmi che aprono lo porte allo Uni- 
versità 

Grande è quindi la popolarità del- 
l'on. Baccelli fra gli scolari, ed anche 
prosso le famiglia che guardano uni- 
camente al presenta senza. preocca» 
parsi dell'avvenire. 

Il rigore degli esami era non sola- 
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di far +ì che la principessa ai recasse 
al convegno. 

Entrò, dunque, 
comera della moglie 
ramente : 

— Non fato oggi la vostra solita 
passoggiata ? 

— La farò, rispose Giulia; aspetto 
il buon Pietro che ha promesso di ac- 
compagnarmi. 

— Pietro, replicò il! principe, non 
verb, So che un affare urgente glielo 
vieta. 

Ma egli, ossorvò la principessa, non 
ma ne ha avvertita. 

— Non importa, risposs il principo, 
Ha avvertito mo e basta. Non vodo, 
però, necessità alcuna cha Pietro vi 
accomp»gni, Pateto uscire senza dî lui. 

— (asi sola? balbettò Giulia. 

— Sola no, disse il principe Non 
lo permettersi, Ma vi parrebbo ntrano 
che vi accompagresso rostro marito? 

— Sarebhe cora insclita. 

— Non direte più così d'or innanzi. 
Da troppo tempo noi viviamo estranei 
luno all'altro. Ora siamo in procinto 
d'intraprendera un lungo viaggio, ci 
disponiamo a stabilire la nostra dimora 
in un paess nuovo e-lontano, A voi 
mancherà il conforto dei vostri amici. 
È dunquo opportuno che si restrin- 
10 vieppiù i nostri vincoli, che ci 
aiutiamo l'ua l'altro, che viviamo in 
buon acsordo. Che ve ne pare? 

— Non m'avete mai parlato in que- 
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munte una guarentigia, ma eziandio un 
salutaîre ritegno. Chi non possedeva l'in- 
gegno necessario per compiere gli studi 
classici od 


pro- 
va neppure, ‘un'altra car- 
riera con maggior profitto suo e della 


società. Giscchè non ssppiamo qual 
giovamento riceverà il paese da un 
numero s:raordinario di licen: odi 
laureati, atti tutt'al più a qualche mo- 
desto ufficio d'ordine. 

Col sistema, invece, dell'on. Baccelli, 
s' incoraggiano tutte Je mediocrità ed 
anche lo nullità a tentare la prova. Se 
sî va innanzi di questo pasto, avremo 
fra qualche anno una legione di spo- 
stati, presuntuosi non meno che igno- 
ranti. Questo pericolo è per noi ca= 
gione di grande inquietudino. Ma al 
ministro basta di raccogliere gli ap- 
plausi ora, senza curarsi dollo male- 
dizioni che raccoglierà più tardi, quando 
si paleseranno i tristi effatti dell' indi. 
rizzo da lui dato agli stu 

Da tutti gli uomini savii e previdenti 
si doplora questo stato di cose. Al di- 
sordine introdotto nell'amministrazione 
dell'istruzione pubblica, sarà forse in 
grad» di rimediare il successore dol- 
l'attuale ministro, ma ai danni che de- 
rivano da questa invasione di non va: 
lori nelle scuole giungerà sempre 
do il riparo 

Sopra la facile popolarità del mini- 
stro deve stare l’internsse dello Stato, 
al quale si unisce il ben inteso inte- 
resse delle famiglio. Ed è in nome di 
questi due interessi strettamente con- 
giunti, che abbiamo stimato opportuno 
di alzare le voce. 


Disaccordi ministeriali 


La stampa ufficiosa dichiara 
di fondamento lo dicerie relative a 
disaccordi fra i ministri. Se i giornali 
ufficiosi intendono dira che non vi sa- 
ranno modificazioni, per ora, e che il 
gabinetto si prosenterà tal’ quale al 
Parlamento il 17 corrente, crediamo 
siono nel vero, 

Ma che su alcuni punti, e non privi 
d'importanza, dell' amministrazione e 
della politica, siavi scrozio fra i mini. 

imo persussi e lo 
mente. 

Del resto, chi può credera che ser 
non vi sieno se si vele un giornali 
sutorevolissimo interprete del mini» 
stero o, da qualche tempo, difensore 
dell'on. Depretis, il Diritto, riprodurre 
passi d'un articolo della Rassegna set- 
timanale, în cui si raccomanda, è vero, 
di evitare la crisi, ma si proclama la 
necessità di mutazioni nel gabinetto ? 

Il Diritto ha omesso il periodo es- 

rticolo della Rassegne 
ma ha spinto a leggerlo anche quel 
che non ne avessero avuto notizia 
colla rsccomandazione seguente : 


Noi non sappiamo so questo sia il con 
celto dei deputati, cui fu dato i! nome di 
< giovine Centro »: è però il concetto di 
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sto molo; disse tremando la princi» 
possa 

— Lo an e me no pento, continuò 
il principe, Confesso i m'ei torti, le 
mio colpo. In vi ho trascarata. Lan- 
ciato nel turbine degli affari, colpi 
da gravi ed immeritato disgrazie, non 
mi tono accorto di aver al fianco una 
donna bella e gentile; nulla ho fatto 
por conquistarne l'affetto, per render 
mi degno di lei. Ma bo formato il pro 
posito di mutar vita, mutando paese, 

Queste parole riempivano di mera- 
viglia, di raceapriccio, di orrore la po- 
vera principessa, la quale incominciava 
a soipettar l'esistenza di qualche in- 
fernalo disegno. 

— Muterò vita, proseguì impassi 
il prime'pe Stoberkof. Anzi incomin= 
cerò da oggi. Ho liquidato i miei a! 
fari, sono disnccupato, 6 in questi 
g'orni che ancora ci dividono dalla 
partenza, mi metto interamente a vo- 
stra dispo 

— Vo ne ringrezo, disse Giulia, ma 
tutto ben considerato, ogai non mi 
varrà dalla vostra offeria. Mi sento un 
p0° d'emicrani 
che una passeggiata non mi gioverebbe. 
Preferisco restare In casa. 

— Avete torto, osservò maligna- 
mente il merito. Per questi mali non 
c'è rimedio migliore dell’aria libera. 
Una passeggiata in legno , con vostro 


{ marito, vi restituirà la vostra preziosa 


salate. 


ahi intende farai: rogolare dalla ragione 
non dalla passione, di chi vuol tenere a 
freno, col supromo interesse del Governo 


0 dello Stato, Jo ambizioni di osloro pei 
è abbattoro un mini- 
scopo di pronderno fl porto, 

Eccitati dalja stima che abbiamo per 
la Rassegna $ dalla lodo del Diritto, 
abbiamo lotto 
@ vi abbiamo trovato anche lo seguenti 
parole 

< Noi sippiamo riconossera il dovere as- 
soluto, per chlunquo ami innanzi tutto il 

ispetto alla legge o la giustizia nell'am- 
ministrasione, di non transigere di fronte 
a ministri como l'on. Baccelli o l'onore» 
vole Acton, i quali ntanno, malgr:do della 
igliori intenzioni, disorganizsando com- 
plitamente due amministrszioni importan= 
tissimo dello Stato. » 

Non sappiamo, în verità, se quei due 
ministri saranno contonti di vedere 
raccomandato da un giornale devoto 
icolo che rac- 


di quel genere, e non sappiamo sa ciò 
contribuirà a far credere che non vi 
no nel gabinetto screzi e che l'ono- 
vola Depretis non mediti qualcuno 
suoi consueti tiri di cosidetta adi- 


Lettere Parigine 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 11 novembre. 

L'Union répubticaine, il eul oracolo, nel- 
l'ora attuale, soguista maggiore importanza, 
dishiarava oggi, in risposta al giornalismo 
poso simpatico al grande ministero, che si 
aspetta, come l'Oriente atteso il Messia dopo 
ls promesso doi profeti, che non solamente 
non si li a vedero un'abdicazione nel voto 
13, ma che, inveco, la mi 
gioranza si è all'improveiso riv 
zio a qual voto. . « Adottando, 
« poriodico, sulla origini dell'affare di Tu- 
i solamenta il futto compiuto, Gam- 


< gioranza è stata inmodiatamente costi» 
« taita, forto o compatta, pronta a dare il 
< 10 concorso egni volta cho si reolamerà 
« per la patria, per la democrazia, perla 
< repubblica. > 

Cho più, il Voltaire, altro giornale, le 
ui opinioni sono a prendersi pure in ci 
atlesta cho la maggioranza è 
curata, parché un gorerno vera- 
all'interregno 


Siamo dunque avvertiti : la Francia, por 
mezzo dei suoi rappresentanti, iutondo di 
atanere il faturo mi 


giorno votato, sulla questiono tur 

Cho se, quanto alle misura da adottarsi 
nell'avveniro per l'esecuzione del trattato 
del Bardo, nella sua integrità, si può fin 
d'ora prediro cho la Praroia si limiterà ad 
ocenpare militarmente, come garanzia, 
cuni punti importanti. del territorio della 
Reggenza, 6 ciò per un tempo indefinito, 


— No, rispose risolutamente la pri 
cipesss, non posso, non voglio nscire. 

— Il vostro linguaggio mi sorprende. 
Come? quand'io cerco ogni modo di 
farvi cosa grata, di mostrarmi premu- 
roso, di’ darvi pros 
voi mi respingeto 
Via, carissima Giulia, siste più cor- 
tese, siato anche voi moglie affettuosa, 
come io sono affettuoso marito. 

A questa parole che portavano l'im- 
pronta della più nera ipocrisie, la prin- 
cipossa non potà trettenero uno sfogo 
di sdegno. 

— Vi prego, essa esclamò, di li 
sciarmi in pace e di non formentarmi 
con raffinata crudeltà. Sui sentimenti 
ch'io professo a vostro riguardo, non 
vi poleto illudere. Il mio destino ha 
voluto unirmi ad un uomo spregorolo... 
sì aprogerole. So la mia famiglia fosse 
meno spregovola di voi, certo a que- 
stora mi avrobbe liberata da questa 
odiosa schiavità. Ma, pur troppo, so di 
non poter faro alcua assegonmento su 
di lei. Devo, dunque, trascinaro la mia 
catena. Ma in mo avrete una vittima 
e null'altro. 

— Effetto dei nervi, dell'omicrani 
disse sorridendo il principe Steborkoff. 
Voi non pensata ciò che dite. E... se 
10 pensaste davvero, io conserrere! la 
sporanza di farvi mutare opinione. 

— È impossibile, 

— Lasciamo questo discorso per ora. 


Lo riprenderemo un altro giorno. La 


non si ha per quosto ragione di dedurms, 
con certi organi della stampa «siers, che 
la Francia abbia l'intenzione di riformare 
fl trattato atesso porchè non oseuparà più 
tutte le città e futti i punti fortificati della 
Tonisia 
La Tunisia, dise la Francia a chi non 
vuole intenderlo, è la chiavo di cara che 
ossa non pod mai restituire 11 bey, to 
mondo cho sia strappata dalle aus masi da 
un'altra potenza. Esonomiesmonto © poli- 
ticameoto la Tanisia è per la ropubblica 
una conquista della più alta importanza, 
non perchè garartisea moglio la gua fron» 
ma perchè la insolix nol 
itorraneo in una po ilitaro pre- 
ponderanto. Che so l'equilibrio curopeo ln 
questo mera è retto, o violato dal fitto 
compiuto, gegio par chi non ha sa= 
pato salvarlo a tompo, Si può recriminara 
contro quel fatto compiuto, no ho postono 
lamentare le conseguonza da chi vi ba în 
non però la Francia ni mos 
ano 4 cla a Pinco È 
plomatiebe. Al rombo del cannone si è ime 
piantata colà Ia sua Bandiers, il esnnone 
solo potrebbe ora casciarne! 
porsi all’opportunismo trionfante, i partiti 
estremi benno eriticato il modo della con- 
quista, è la condotta della campagna, ncn 
ai è però innalzata una sola voco contro 
il principio politico cho ha determinata 
l'impresa, E sa l'imperizia dol Farre, re 
i vizi dell'ammivistrazione militare pon 
avessero dato ni 


accuse di concosaioni e di agiotaggio sr 
rebboro spirato sotto Ia penna dei Rochb= 
fort è de' moi collaboratori. Ma ia fondo 
so si espmina puro il risultato di queste 
cho se no è nvnto? Il veto dele 
l'ordice del giorno formalato dal Gati= 
detta nou implica forme apre ma voto inse» 
ziario 
Ad ogni modo si può ora dire che la 
questiono tanisina non esiste più nella sua 
vora essenze. La Camera ha defi 


cuzione pratica del trattato del Bardo non 
sono più che un affare di ami 
Sulla politica astera si è calsto 
uno spessissimo velo. Il patriottismo frane 
coso è soddisfatte, più di quello che non 
si creda forzo nogli altri paesi; il patriòt- 
tiamo francese non ha serupoli, lo velete 
bono, per avsr leso i diritti @ gl'interossi 
altrai, abbenchò por un resto di pudore, 
e malgrado lo allusioni chiarissimo sile 
provocazioni o agli intrighi italimni, ab- 
biaco il Parlamento @ îì govorno, negli 
ultimi dibattimenti, osservato più pru- 
donto silenzio a riguarto dell’ Itali 
anzi, col nuovo trattato o-mmercialo 
mano, si è giunti perfino a dimostrare 
V'inalterabile nostra amicizia per la Prane 
0 quella della Franoia por noi!!! 

Noi possiamo ridero certamonto, spetta» 
tori indifferenti, della giocosa. commedia 
testò rappresontata dai nostri vicini, ma 
pensando che lo spettacolo riesco fa fondo 
lor bemefizio e non sl nostro, l' indiff= 
renza degli italiani non avrebbe ragione 
di ossere, e dovremmo pi.ttosto socor= 
gerci cho si ha motivo di ridera alle no- 
stro spalle, 

Mi sot 


PA questa la vera morale del 


== 


carrozza è abbasso che ci aspetta, Ve- 
nite. 

— Vi ho già detto che non esco, 
Vi progo di non insistere, 

— Orsò, gridò il principe mutando 
tono. Dovreste i 


Voglio che 
la passeggiata. Così 


quasi feroce. La principessa 
ura. Cspiva che il marito 

veva conosciuto lo seopo della passeg- 
giata. Ma chi potova averglielo riva- 
lato? La sua mente si smarriva in un 
mare di congetture. Ogoi resistenza 
era inutile. Îl marito sarebba stato 
capace di costringerla ad accompa» 


gnarlo colla forza, fors' anche di ue- 
ciderla. 

TI principe Stoberkoff suonò il cam. 
panello. 


Comparva una camriera. 

— Portata alla siguora, dist” egl 
cappallino e il mantello. 

Giulia avera quasi perduto la co- 
sconza di ciò che facova. Si lasciò 
prender per msno dsl marito, i 
a lui di 
tono in carrozz 

— A Porta Pia, disse il principe al 
coechiere. 

E la carrozza 


avriò a quelia colta. 
(Continua). 
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niani, palasio Giustiiani. 
| OONTPATO \perzs AnNI DI LIA E CONTTATO PRI sRvta» 
masnozai, più del Gerà, N. &, 
[curato astio 3 emo, vis dagi Assai. 
[Sommato ni sanrrà' mustanz, via di Arnocali. 
Ne GONO DI STO sieoini, pista 
Pietra palerso Cini. 
Ionaanmo iù vi duaro passare, via Postinat.i a 
Borghane N. 156. 
È 9 pmtama; vie dell Umsiità [ComamDo aida DIVISIONE MILITARE, via del &. 
Dtemetosa Di Ra 3 encompanio, via SS Apostoli loumastmo wiutrats i Roma, vis Siorsa del giù 
vostro. ca vento dalle Turchine. 
maaszton srecta pm rcaesan pinza 8 G-[conuno renrvniasi ot emana; via detta Li 
la -, palazzo Salviati. 
[Ure ariata eno quo cre, plezao Bovisa vesttuaza ni Attesa; pizzi Sinn 
l'Urricio vEGIIGO Sr&ciaLa FAR 11 someicaMERTO De: | ris in Trastevere, quartiere 3. Calinto, 
[cunasto rearonaLa e sitztone 17°" ronta pro 
"ento, via del Quirinale. 
past ma st serra sitmar » osrenate cat. 
"Gepelale M. Antoato pista ML Maria Meg: 
pes 
[onaziota st cenmissazire vira, pit. cu 
I 
"iali, bollo straordinario e masinato, | comprai 
bollo simana e miao, ipo lFammaza mene # Acenta 
cas ia Monte della Pai» 
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Gostanzi. — Le forza del destino (ore & 172) 
tie: [pento Valle. — Suor Teresa (ore 8). 
| b s E % Moi, via Monta della Purioa; N. GIA. 
ria ud Lrricio Di ria della Missoca «2 


Frog tatto cop. 5) 49) Metastasio. — La fino del mondo, opere! 

12059) 112 (ore 6.112 0 9 112). 

i Quirino. — Il re Maccarone (oro 6) - 
V (oro © 112). 

Manzoni, — Commedia con Sientersilo. 


anarate rinszonala, via della Langare pi 
Lazso Sulviati. 
ria della Minnioue ex-convrato.. 
couzAGIeE 00 vISsItLIAA & ST 
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Gli annunzi ed inserzioni del Giornale 


L'OPINIONE 


“Sì ricevono esslusivamunte. all'Agenzia d'Anauazi del Giurnaie 
L'Opinionsa, Via del Seminario, sua-ro 87 piaz 
terrano ROMA 


ET BRANCA, MI BN 


i FRATELLI BRANCA — Milano, Via S: Prospero, 7 
del 1881. 


Tessari Do 
menicòo — Teri 
Menzione onorevole — Teoria] 


NI o 

Presso L, 2.— Queste rom 
fa parto delle applaudita Zib 

ca delle zignore di cui sono già 
usciti i so ueati vo 

1 - Ho una casa iaia! Ricordi 
di ton giorave sposa. T. Grint 
(Ciro 2). — il. - L'EL della moglie 
romanro originale, della tesa 
natrice, (Lire 2). — III - Seconda 
nozze, roxuito del procedonte ro. 


Anderioni 
[ET è CS. — Roma — Medaglia 
l'argento — Sociatà Acque Aibulo | || curanli Milano, Firenze, Soma a| 

ine) Solfuree, gia premiate | | | Napoli Medaglia d'oro — Fab-|| [delle ombre @ del chisoscure. 
briea di ombrelli @ forniture re-| | | Hertoloro. Opera molto encomiata 
lative, Forniture militari, oggetti | | |dalla stampa na ed 
gi pelicceria ® concia di peb-|| | Vedi: Zeitwehrit far N 


do’ pri 
ni musicograti europei 6 


Giuseppe Mo. 
nesazzoli. — Ve 
ona — Cinque Medaglie &'ar= 
[pento 1881. Milano - Stbilimesto 
d'Ortinoltura prvtiato allo Espo. 
jon [nternaziona le o Fedorati 
nonehò di Venozi 
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marzo - GII uomlal [Grande Nuoro Stabilimento apsrto 
D o 5 — Pi 7 
(Dan veni Dre [gia archiviati nei principi — Spocinlità in maglio fine 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE Mali (eE==3 === E 


tico. (Lire 9). — V- Memor 
ruggitura dei bruchi, con: 
DI MILANO 


di Fireos 


i 
una zia - Un'amicizia di Educan- 
lento. zolfo carbo: Trento, 


dato, racconti puro della Grint, 
(Lire 2) — Vo Vil 
ro richieste spo. 

dice gratin opuscolo, 


!. p. 3. in Torino e dai principali 
ti: 


L'ANNUNZIATORE 


dagli tmploghi vacanti. del Rege 
4 Italia Periodico Sattimanale 18951 

1.420 Novem. 1831 ni giugno 

1852 iu veglia postale all Dire Teriss fEtEo RrAti — 
zione FANO Murebe, — Rifota Fabbricsnta foraltre o pasacma 
abbonamenti x feiine divers. tarie per uniformi mila 
scema sean [adipe 


di motori — Costruzione ‘gioni 
soccaniemo per la lavora: Ko d'Italia — Dow 


zione dolla lana, im punto mulini, Î io 
prete ie e blino, Firenze, Tori 


DAOLIO Liveri della RL 
casa Roma - Siedaglia d'argento 
"talento puro premi 
rigi coo adagia ori 
noci di mnchis 
perfezionate per qualonque 
"amereto alla Livoeraia 


n 7 gara 
rinsi Chips Articoli dosta per 
Fica. 


DAREI 


a az 


Antonio Gio. riga 
vanni Battista 
[Fornari — Fairim 
| Mertaglie d argento — Fa 
brisho di carta a mano diatinte 
anco por le fligrannte — Coneeris, 
poilamsi, apociità peli colorata, 
fase procso previa 

don, Vienna, Sant 


PREZZI 
Treves di Milano collo più re- 


In Bottiglia da Litro 
conti. pubblicazioni uscite nel 


dorroste anno » > [Denio di logutoria — Specialità 


lin legature di lusso — ni rico: 
[xono ordinazioni în partita forti 


CO E FONDERIA 


T annata 


FTT n _———____ 
STABILIM ENTO ALLC 
MeoseLta 


J Lo Scalpellino del Campo Verano 


=. Vernazzi - 
Milano — Medoglia d'oro. — Fat 
Ibrica mollo di anta yer tappesrorso 

to Seterse. Lune 


Parigi 1807 
Napoli ABTi 
Visnza 4873 [f | [Ricco 


Napoli 185% 
Fironzo {351 1 
Londra 402 Portici 4875 


Foggia 1105 Cosorta 1879 


(INGEGNERI MECCANICI E COSTRUTTORI 
i NAPOLI 

| MACCHINE 6 CALDAIE a vapore alungue grandezza 

acquisto | || por l'induntia © la Marina = MACCHINE LOCOMOBILI 

ener dol disegno) a SEMIFISSE — FILANDE DA SETA eomplete con mo 

e dall'epigrate tore a vaporo o senso — MOLINI PERFEZIONATI per 
Ti e i tone na di framento, granone, nummaoco, eve, — MACCHINE PER | 
Bingo pera ant pz PASTEFICI — TROMBE CENTRIFUGHE per bonifisho $ 
gli sceainonti la gonerele — TROMBE ASPIRANTI | 

E PREMENTI per miniere per elevare l'acqua a grandi 
| altezzo — TURBINI ed altri motori idraulioi i 


i 
SPECIALITA’ i 
ione dell'olio dallo olive, dai semi di .è 
cioè: TORCHI IDRAULICI di ogni | 
O 


jca pei tappeti e| 
tvpiodi di Cocco detti” tappeti 


sep elett ip fine, Disegni è prozsi dietro 


(d'onore e gran medaglia d'oro| | |n00 
Diotro riebiesta si spediscono in altro esposi- 0 — Usien. fabbrica 
muri sul piazzale di S, Lorenzo ade-' campioni ii. Ù 


utra del Campo Verano; a'incarica dif | fl 


x. Stabil. Ri- DittaG.B.Pez-||| Raffaele Costa 
CONAI — Milan — Diplo. ZIO1 — Palera— Aledaglia 
‘ma do 45000 pubblica« Largento — Distilleria a Vap re 
— Edizioni ecoso:| — S.omahtà Liquore Antev 
digentivo pr 
plomi d'onore, m 
[d'argento Bott. da 


— Fabbrica a Deposito | 


Siro Cose fiat in Ton 
(Corso 302), Napoli, Firenzo © 
onde. 


ontenerze qualsiasi soncorren:a. 


ni che credono opportune purchè non superino le 25 


siderano ensero compresi in questo elenco cnn quelle inc 
: N dì tO pubblicazioni verrauno eseguito per 5 volte altornate. 


progsti di inviare L. 5 al'atuministrazi.no dell'Opinione. 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
TI DA GIUGNO A SETTEMBRE 
Fonte winerale di fuma 4ccol 
sicura dei dolori di rstomuco, 
ipocondrin, palpitazioni di 


1 Sig, promiati ch 
parolo cite Îl nosso, a 


SOCIETÀ GENERALE 


PER LE FERROVIE COMPLEMENTARI 


Syrietà onnima autorizzeta con R, Deereto 20) Giugno 1851 


Capitalo di fondazione & MILIONI di lio 


du aumentersi a misura del'o svolgimento dell'impresa 


G. CASTELLI e €. 


PRIVILEGIATA — STRETTOÎ 

la Calabroso, alla Toscana, evo. — 
FRAMTOI per olive — SCHIACCIATO! Per semi — RI- 
SCALATORI, eco. 


MALATO TE, e Gigenni 
1002 MG le 0 o coca 


granderza con 
par la campagoa serica del 1852, citenuto vito alla Luoohss 
senti spociaa. 
La miglior razza a bozzule giallo dell’Apennino marchi- 
giano. 

Stabilimento per 1 
stona Cantoni Pa 
mo aoguratissim 
Il somo offerto ai bachionltori dalla Società Sacologica 
scolana è garantito immune da ogui germe ui malattia cor- 
puscolare ed allovato con diligenza, può dare dii @0 ni 70 

chilogrammi di magnifici bozzoli per oncis. 
.Preszo di un oncia di grammi 30 Lire 20. 
1. II semo sarà consegnatojai commit’enti ai primi di Marzo 
1882. 


Noinot: 
Joloriono mieruscopiea, secondo il 
“inserto 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Per la cura Principe D. Biglemondo Gi 
TN BRESCIA, ‘Bandini, Direttore della Cana 


6. ARE pre ane i 
si Bilo den COMUNE DI FIGLINE VALDARNO 


‘di quel PI 


PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di concorso 


| Fener di toma. {Gamat: Domenico Gite are 

Narchoso Gi |, Consi ‘ridente delta. Impresa Industr, 

"are a Baresi Rima: |_ Jil di Corta Maichi 

Cota. Biagio Garanti, Conuigliere|Coute ignazio Crivelli Visconti. 

d'amminittrozione dit Banco Comm, Moisè Bandi, unc,in Homa 
tro Carini. 


2. 1 sottosrittori pagheranno l'importo del semo con vaglia 
postalo © biglietti di Banca fn lettera assicarata prima della 
apedizione, che verrà effettuata dalla Società con tutte le 
cautele per ssuicurarne la provenienza a l'arrivo. 

La comeissioni © il prezzo corrispondente devono 
WEST ctcero diretti all'Agenna d'annunzi del giorsale 
L'OPINIONE, Roma, Via del Seminario, 87, piaso terreno. 


Thèidine 
(surrogato al The) 


Con un cucchiaino in fassa d'acqua calda leggermente ruc- 
gherata si ottiene una bevanda deliziona, più economica @ più 
igienica del The medesimo. 

La Thèdina si prende anche nel caffè ed in biochiarini. come 
liguore gradevolissimo. È pure ottima contro la /ebbre ed il mal 
Snai La, Bott. L. 3 e Flaconi du 

mezze L. 4,50} eaduno 
tario G. Zampa, Vieilo &. Aquino 5, Mino: 


FAV DIL GNA SESEICR 


gina sn. 

Presso Lire UNA franco di posta 
Daposito l'Agenzia d’Anpunzi del giornale CA 
Bassitario N 87. Roma. 0-9, — Spedizione tanto la talia be al 

'eetaro contm hi dasidera ‘aumenti cont. 30 


Si rendo pubblicamente noto, che al seguito di rentozia data 
dal titolare, è aperto il concorso alla Condotia Medico-Ohirargics, 
a tuttà cura gratuita. in servizio della popolazione abitante pell'in 
torno della terra di Figline, 0 nello caso attaccato al 
atellane della terra stessa, ‘esclusa la cora dei malati rico: 
nello Spadale di Serristori, alla qual Condotta è assegnato l'annuo 
stipendio di lire duemila ottocento, e sono naronti tutti gli vveri 
ad obblighi rosultanti dalla, deliberazione Consigliare del Comune 
suddetto del 28 aprile 4873, superiormente approvata, ostenaibile 
a chiunquo nella Segretaria comunale 

1 Concorrenti faranco perrenire, franshe di posta, al sotto- 
soritto la loro istanze entro il 30 novembre audanto, redatia in carta 
da bollo, o corredate delia Matricola Medico-Chirurgica, certificati 
di nascita, mora}ità, situazione di famiglia @ di sana o robusta co- 
atituzione ‘sica. 


Il Tito'aro proscel il servizio non più tardi 
di-miosi duo dal di del 


Figl li 40 novambre 1881. 


H I Sindaco 
Cav. Groserre Rion. 


Sconto # Sete di Torino, © |Av 
Giulio Benso, Daca della Verdura |Corrm. Epamlasada Segrè, Am 
tore dai Regno Membro deli Ferrovia Surde. | 
Sup. dello Banca Nas. Segretario, cav.avv.E. Sciloja 
COMITATO TECNICO 
Gon. ferr. Rom. 
Cons. Amico. 


A le F.AL a 
LIBRE DELEGATO: Comm. ing. Edeardo Gioja. 
La Società la per incopo — le opa azioni 


cnicho, amministrativo e fnanzi e E cn 
per rilevare concessioni già 


di compiere tutte 


rear officine. speciali 
sb mobiliari, occorrenti | 
"co 


eletta e vela 
è connesse a! comoguinento degli scopi 
Gel /18 outro insì-la Società ha semana 


ema - Piazza Venezia. 184, palazsatto Torlonia - Roma 


Cc EEE 


Martedì, 15 novembre 1881. 
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Gli abbonamenti sendono coll'altime d'ogni rocse. = 
i « iascun foglio: per Rema e Napoli cent. - 


per lo altro provincie cent. 10, 
Un foglio arretrato ceateciai DO — Per Roma #9 


iano 


Giornale fieitari, 9, pin 


BOLLETTINO. POLITICO 


Di due uomini di Stato l'opinione 
pubblica si mostra curiosa 
che cosa pensino e quali 
‘amento le loro intenzioni 
l'avvenire : il principe di 
il signor Gambetta. Quanto a quest'ul- 
timo, non sembra aver fretta di com- 
porre il suo ministero. Da molte set- 
timano si riteneva cortissimo il pros- 
sim? avvenimento al potere dell'ex- 
prosidente della Camera francese. Il 
quale avrebbe dovuto esservi preparato. 
Che succeda invece? 
lunga più del dovere 0 lo difficoltà di 
essa non rispondono alla chiarezza 
dalla situazione parlamentare. Nessuno 
contende al signor Gamb.tta la dira- 
zione del governo del suo paese. La 
ia À completamente sgombra. Cionon- 
dimeno egli vi procede con passo lento 
e faticoso, non come un giovine che 
entra ora nel cammino della vita pub 
lica con balda fedo nelle proprie forze 
@ nel proprio avvenire, ma come un 
vecchio, che già è perrenuto all'e- 
stromo limite della sua discesa. Inte 
ressante e degno di meditazione ci pare 
il fenomeno che abbiamo sott'occhio. 
L'altroieri non si sono forse schierati 
i due terzi della Camera intorno al si- 
gnor Gambetta? Non ha egli ragione 
di fare completo assegnamento sopra 
questa imponenta maggioranza Che 
significano adunque i luoghi indugi 
nella composizione del ministero? In 
qualunque altro psese, dala la 
zione parlamentare della Francia, l'uo- 
mo che avessa avuta la piena fiducia 
di una ragguardevolo maggioranza, s 
rebbe riuscito a terminere la crisi in 
ventiquattr'ore. 

Dagli ondeggiamenti del signor Gam- 
betia è lecito arguiro che egli non hs 
idea ben datorminuto e chiaie intorno 
al compito svo. Se vare sono le noti- 
zie dei giornali, il signor Gumbetta 
si sarebbe primieramenta rivolto ai 
«ignoi Froycinet, of. 
frendo un portafoglio a -inseuno di co- 
«toro. La quale offerta significherebbe 
che intendeva di appoggiarsi segnata- 
mente sopra il Centr sinistro e so- 
pra la Sinistra repubblicana, cioò so 
due frazioni più temperato del 
artito. Ma non gli venna fatto di co- 
iorire il suo disegno. Il programma 
del sigaor Gambetta, dice la stampa 
francese, non s'accorda colle conrin- 
ziopi del signor Ferry, Freysinet_ e 
Say. Oh, quali sono, adunque, i pen- 
seri del nuoro presidente del Consi 
glio? Si direbbe, che voglia seguire 
l'esempio di Thiers. Questi s'era masso 
in capo di fondare una repubblica 
senza repubblicani ; quegli si era ora 
immaginato di attuare il programma 
dei radieali col concorso dei nom ra: 
dicali. AI Thiers il mostruoso connu- 
bio delle istituzioni repubblicane cogli 
uomini di fode monarchica riuscì per 


APPERD!ICE 


TITA MODERNA 


Studio di costumi contemporanei 


xx. 


Car. 


Fuori Porta Pia. 


Durante i fatti che sbb'amo var- 
rato, gli altri personaggi del dramma 
nr erano rimasti inopers 


Rarnotdì, visto fallire 
ugni tentativo por impedisca cho la 
principessa cadesse nel tranello 
da Pietro Nikouliue, aveva deciso di 
recarsi all'appontament» fuori Porta 
Pis, all'ora @ il gioroo stabiliti. 

AI punto ia cui stavano la cose, il 
non trovarsi al convegno sarebbe stato 
una viltà, Egli era preparato a qua- 
lunquo avvenimento, anche a difendere 
w onro prezzo Ja propria vita, nel caso 
cho fosso assalitò. 

La mattina; pertanto; in:cui dovi 


aver luogo la passeggiate, intorno al 


pon 


qualche tempo ; al signor Gambetta il 
non meno strano lo delle idee 
radicali cogli omini di fede moderata 
non sembra che possa riesciro nà per 
brero nè per lungo tempo. Il signor 
Gambetta dovrà scegliere fra la mo- 
derazione od il radicalismo. Non gli si 
consente di tenere il pieds in due 
staffe. E se i negoziati con Ferry, 


ministero Gambetta dovessa rippi 
seataro di necessità il radicalismo ni 
governo, i pericoli sarebbero grandi, 
a cagiono dell’ineritabile dualismo tra 
il presidente del Consiglio ed il pre- 
sidonte della repubblica. Il signor 
Gréry non è un re costituzionale, che 
regna e non governa. Del gorerno 
gli è parto integrante, perchè ne 
vide la responsabilità el è sottoposto 
al giudizio della pazione e del Parla- 
mento nè più nè meno di un semplice 
deputato o di un semplice senatore 
lettivo. Dateci, per conseguenze, un 
presidente della repubblica di senti 
meoti moderati e un presidente del 
Consiglio di tendenza radicali ; dateci 
una maggioranza repubblicana divisa 
in moderati © radicali, della quale una 
frazione secon 
l'altra il capo del mi 
una minoranza intelligente e rigil 
@ pronta a trarre il maggior. partito 
dagli screzi degli avversari; e come 
prodotto di tutti questi fattori voi a- 
vrete il governo più debole, più fiacen, 
più insufficiente, che abbia mai avuto 
la Francia dal 1870 in poi. 

Si capisce, adunquo, la curiosità con 
cui si aspetta di vedere i primi atti 
dell'ex-dittatoro di Bordeaux. Non mi- 
nore, nè meno viva è la curinsità con 
cui l'opin'ona pubblica delîn Germania 
e dell'Europa indaga le intenzioni del 
principe di Biamarek. Le «lezioni 
sono state contrarie. Ma sì dimetterà 
o non si dimotterà ? Alle dimis- 
sioni, 0, per meglio diro, al ritiro del 
principe di Bi 
tampa tedesca non 
, coma i lettori 
messa fuori dalla Post. Ora, a tale 
proposito, la Xolaische Zeitung seri 
< La nazione si è dimostrata scettica 
rigaardo alla notizia del ritiro del can- 
celliere. Nei circoli uMeialî, e dopper= 
bene la situa- 
zione, gli vemini ele cose, non si prese 
sul serio Ja minascia. Il cancelliere 
non pensa, per ora, a sciogliere il 
Reichstag Egli cercherà anzitutto di ac» 
ordarsi con aleune frazioni dell'Oppo- 
one. » Quosta è pure la conelasione 


tutto dove si conos 


della Norideutsche Allgemeine Zei- 


: « È possibile, insino dal prin= 
cpio, un'azione feconda? Oppure a- 
eremo un periodo di sosta ? Ciò dipen- 
derà dal Centro. La decixione del Con 

tro non iofluirà per nulla fnl giulizio 
del gocerno. Forse il governo dovrà 
aspettato che la nazione comprendn 
meglio la politica riformatrice del can- 
celliere © che la elezioni non siano più 
dominato da interessi politici. In ogni 
caso il governo mantiene i suoi dise- 
gni, e si sforzerà di effettuarli in av- 


Lr ieri 


quale ora rimasto d'accordo col voo- 
chio Pietro, il capitano usci di c 
di buon'ora, e, presa una botte, si face 
condurre alla nota osteria, presso la 
quale vera concertato l'incontro, 
Enrico non volle confidarst con al 
cua amico, 0 tanto mono cercarsi com- 
psgni. Per non compromettere la divisa 
militara in un probobile tafferuglio da 
iva nascere uno seandalo, sì 
era vestito da borghese 
Dal canto suo il principe Stoberkoff 
aveva lungamente meditato sul da 


farsi. 
Certamente, la riselazione più sag- 
a © prodento svrebbe stata por lui 


quella d'inpedivo cho la neglio u- 
scisso di cass. Jn tal guisa tbtti i pro- 
getti dol cspitano andarano a vuoto 
Enrico aon vedendo giungaro aleano 
all'apyuntamento, aerebbe capito chela 
trama era stota svelata, @ si sorabba 
ri-irato da un'impresa. erma' defviti= 
vamente fallita. 

Ma în fonto el enore, i! pri 
St borkoff sentiva un intona des 
rio di vondeita, i! dosiderio cioè d 
non partire da Roma senza cvero dato 
prima una savera lezione a coloro che 
egli teneva în conto di suoi nemi i e 

pirgli la meglio, 
, in mezzo alle suo indi 
gli parora di risevero an- 
reola di rispettabilità. 


cora ni 
L'odio suo verao il capitano lo ac. 
cocava, E cit la sua decisione 


sero concedergli il loro appoggio. » 

Riassumendo, adunque:: dimissioni, 
puato ; scioglimento del Reichstag, nep- 
pure; tentativi probabili di coalizione, 
or col Centro, or coi nazionali-liber 


ed essendo difficile assai la loro 
riusrita, è probabilissimo che il prin- 
cipo di Bismarck, sospondendo la 
scussiono dei suoi progetti © rinvian- 
dola a tempo più opportuno, sì limiti 
nd esautorara il Reichstag, dimostran- 
done l'impotenza così a distruggere 
come n crenre. 


FACILE POPOLARITÀ 


Noi veniamo pubblicando, a mi 
che ci sono comunicati 0 che velono 
la luce in altri giornali, gli atti e i 
provvedimenti dell'on. Baccelli , mini- 
stro dell istruzione pubblica, verso il 
la la nostra imparzialità non deve 
confondersi colla soverchia benevolen- 
za. Non crediamo che, anche indipen- 
dentementa dalle secuse esagerate che 
gli farono mosse, possa dirsi che egli 
abbia fatto buon? prova. E rammen- 
tiamo d'essere stati i primi 
nosticargli che, diventando ministro, o 
avrebbe fatto nulla o avrebbe fatto 
malo. 

Verrà tempo in cui potremo essmi- 
nare tutta l'opera sua. Oggi vogliamo 
toccare solamente un punto cho su- 
scita, a buon diritto, gravi lognanze. 
Pare che l'onorere®e Baccelli, salito a) 
potere, si sia preoccupato, innanzi tutto, 
di rendersi bon accetto alla ssolsresca 
o di conquistarno i suffragi. La qual 
cosa non merita biasimo, anzi, entro 
corti limiti, sarebbe lodevole, poichè 
non ci dispiace che il ministro dell’ i- 
struzione pubblica sia amato © stimato 
dagli studenti. 

Ma non poss'amo, del pari, dichi 
rarci soddisfatti dei mezzi adoperati 
dall'onorevole Baccelli per raggiungere 
l'intento. 

Da alcuni mesi assistiamo ad un 
vero diluvio di decreti, che tutti hanno 
un solo scopo: quello cioè di agevo- 
loro la via agli seolari negligenti 
poco studio: iminuiscono le ma: 


i rendono più facili gli esami, e non 
basta. Si concedono esami di ripara 


tichi regolamenti, a chi li vuole. In 
pocha parole, si stabilisco quasi per 
regola generale che lo studente, prima 
0 poi, debba essera approvato. Que- 
ste agevolezza si notano sovratuito nelle 
Scuole ginnasiali @ liceali, e negli 
essmi che aprono le porte alle Uni- 
ersitd. 

Grando è quindi la popolarità del- 
l'on, Baccelli fra gli scolari, ed anche 
presso le famiglie che guardano uni 
camente al presento senza. preocco» 
parsi dell'avvenire. 

Il rigore degli 


jatoi era non sola- 


Ci 


di far # che la principessa si rocasso 
al convegno. 

Entrò, adunque, 
comera della moglie e le dis 
ramente : 

— Non fato oggi la vostra solita 

ata? 

A farò, rispose Giulia; aspetto 
il buon Pietro cho ha promesso dice 
compagnarmi. 

— Pietro, replicò il principe, non 

errti, So che un affare brgente glinlo 
vieta, 

Ma egli, ossorvò la principessa, non 
me ne ha avvertiti 

— Non importa, rispose il principe. 
Ha avrertito me ‘e basta. Non vedo, 
però, necessità alcuna cho Pietro vi 
accompsgni. Potete usrire senza di loi. 

— Così sola? belbeltò Giuli 

— Sola no, disse il principe Non 
lo permettere. Ma vi parrebbo strano 
che vi accompagrosse vostro marito ? 
rebho cosa solita. 

— Non direte più così d'or innanzi. 
Da troppo tempo noi viviamo estranei 
l'uno all'altro. Ora siamo in procinto 
d'intraprendere un lungo viaggio, ci 
disponiamo a stabilire la nostra dimora 
in un pseso nuovo o lontano. A voi 
mancherà il contorto dei vostri emici. 
È dunque epportuno che si 
no viepp'ù i nostri vincoli, che ci 
aiutiamo l'ua l'altro, che ‘viviamo in 
buon accordo. Che ve ne pare? 

— Non m'aveto mai parlato in que- 


la mattina nella 
eve: 


monte una guarentigia, ma eziandio un 
salutare ritegno. Chi non possedera l'in- 
gegno necessario per compiere gli studi 
classici od universita: 

va neppure, e sceg] 
con maggior profitto suo © della 


giovamento riceverà il prese da un 
numero straordinario di licenziati o di 
4 qualche mo- 


cio d'ordine. 
tema, invece, dell'on. Baccelli, 
coraggiano tutte le mediocrità ed 
anche le nollità a tentare la prova. Se 
si va innanzi di questo passo, avremo 
fra qualche anno una legione di spo- 
stati, presuntuosi non meno che igno- 
ranti. Questo pericolo è per noi ca- 
gione di grande inquietudino. Ma al 
ministro basta di raccogliere gli ap- 
plausi ora, senza curarsi dello male- 
izioni che raccoglierà più tardi, quando 
si paleseranno i tristi effoiti dell' indi- 
rizzo da lui dato agli studi. 

Da tutti gli uomini savii e providenti 
si deplora questo ststo di cose. Al di- 
sordine introdotto nell'amministrazione 
dell'istruzione pubblica, sarà forse in 
grad? di rimediare il successore dol- 
l'attuale ministro, ma ai danni che de- 
10 da questa invasione di non va- 
lori nelle souole giungerà sempre tar- 
do il riparo. 

Sopra la facilo popolarità dol mini- 
stro dove stare l’internsse dello Stato, 
al qualo si unisce il ben inteso inte- 
resse delle famiglie. Ed è in nome di 
questi due interessi strettamente con- 
giunti, che abbiamo stimato opportuno 
di alzare la voce. 


Disaccordi ministeri: 


La stampa ufficiosa dichiara pri 
di fondamento dicerie relative 
disnecordi fra i ministri. Se i giornali 
ufficiosi intendono dire che non vi 
ranno modificazioni, per ora, e ch 
gabinetto si presenterà tel’ qualo al 
Parlamento il 17 corrente, crediamo 
sieno nel vero, 

Ma che su alcuni punti, e non privi 
d'importanza, dell’ amministrazione e 

politica, siavi scrozio fra i mini- 
no siamo persussi e lo 
mente. 

Del resto, chi può credera che screzi 
non vi siono so si vede un giorn 
sutorerolissimo interpreta del mini» 
stero o, da qualche tempo, difensore 
dell'on. Depretis, il Diritto, riprodurre 
passi d'un articolo della Rassegna set- 
timanale, in cui si raccomanda, è vero, 
di evitare la crisi, ma si proclama la 
necessità di mutazioni nel gabinetto? 

Il Diritto ha omesso il poriodo es- 
sonziale nell'articolo della Rassegna, 
ma ha spinto a leggerlo anche quelli 
che non ne avessero avuto notizi 
colla raccomandazione seguente : 

Noi non sappiamo so questo sia il cone 
celto dei daputati, cui fu dato il nome di 
« giovine Centro »: è però il concetto di 


sto molo; disse tremando la princi- 
pesa 

— Lo so e mo no pento, continuò 
il principe. Confesso i miei torti, le 
mio colpe. Io vi ho trascurata. Lan- 
ciato nel turbine degli affari, colpito 
da gravi ed immeritato disgrazie, non 
mi sono arcorto di aver al fianco una 
donna bella e gentile; null» ho fatto 
per conquistarne l'affetto, per render- 
mi degno di lei. Ma ho formsto il pro. 
posito di mutar vita, mutando paese. 

Questa parole riempicano di mera- 
viglia, di raccapriccio, di orrore la po- 


— Muterò vita, proseguì impas 
il priic' pe Stoberkof. Anzi incomine 
cerò da oggi. Ho liquidato i miei af. 
fari, sono dissscupafo, 6 in questi 
giorni che ancora ci dividono dalla 
partenza, mi melt interamente a to- 
stra disposizi 

— Va no ringrez'o, disse Giulia, ma 
tutto hen considerato, ogai non mi 
varrò della vostra offerta. Mi sento un 
po' d'emieranis, di mal di capo. Credo 
cho una passeggiata non mi giorerebbe. 
Preferisco restare In casa. 

— Avete torto, osservò maligna 
mente il merito. Por questi mali non 
c'è rimedio migliore dell’aria libera. 
Una passeggiata in legno , con vostro 
merli, vi revitairà 1a vostre preziona 

ate, 


ehi intende farai regolare dalla ragione 
non dalla passione, di chi vuol tonere a 
freno, col suproma interesse. del Governo 
© dello Stato, le ambizioni di ocloro pei 
quali onica politica è abbattoro wa mini- 
stero, allo scopo di pronderno il posto. 

Eccitati dalja stima che abbiamo per 
la Rassegna $ dalla lodo del Diritto, 
abbiamo letto l'articolo raccomandato 
6 vi abbiamo trovato anche le seguenti 
parole 

< Noi ssppiamo riconosoera il dovere ar 
soluto, per chiunque ami innanzi tutto Il 
rispetto alla legge © la giustizia nell'am- 
ministrazione, di non tranzigere di fronte 
a ministri come l'on. Baccelli a l'onore- 
vole Acton, i quali atanno, malgrado delle 
migliori intenzioni, disorganissando com- 
pletamente duo amministrazioni importan= 
tissimo dello Stato. » 

Non sappiamo, in verità, se quei due 
ministri saranno contenti di vedere 
raccomandato da un giornale devoto 
all'on. Dopretis un articolo che rac- 
chiude al loro indirizzo complimenti 
di quel genere, e non sappiamo sa ciò 
contribuirà a far credere che non vi 
sieno nel gabinetto screzi e che l'ono- 
revola Depretis non mediti qualcuno 
dei suoi conmeti tiri di cosidetta adi- 


Lettere l'arigine 


pondonza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 11 novembre. 
L'Union rdpubticaine, il cui oracolo, nel- 
l'ora attuale, sequista maggiore ipor 
dichiarava oggi, in risposta al giorna 
poso simpatico al grande ministero, che si 
aspetta, como l'Oriente atteso il Messia dopo 
lo promesso doi profeti, che non solamente 
non si lia a vedere un'abdlicazione nol voto 


(0on 


per la domocrazia, per la 


della m inveco, la mag 
gioranza si è all'improveito rive) 
< tuito, forto o compatta, pronta a dare il 
concorso ogni volta che si reolamerà 
< per la pa 
< repubblica. > 
attesta cho la maggioranza è 
ortaai agsicurata, purchè ua governo vars- 
mente parlamentare succoda all'interregno 
del ministero Ferry. 


zio a quel volo., « Adottando, dico quel 
ico, sullo origini dell'affare di Tu- 
solamente il futto compiuto, Gam= 
« gioranza è stata immediatamenta costi» 
il Voltaire, altro giornale, le 
sono a prendersi pura in con 
Siamo dunquo avvertiti 


dute, offoialme:ta riavsante nell 
gioruo volato, sulla questiono tu 
quaoto allo misure da adottarsi 
vronire per l'esecuzione del trattato 
del Bardo, nella sua integrità, 
d'ora prediro che la Fraroia si 
cocaparo militarmente, come garan 
punti importanti del territorio della 
Roggonza, e ciò por un tempo indeînito; 


[ 
———————&AX€ 
— No, rispose risolutamente la 


cipessa, non posso, non voglio nscire. 

— il vostro linguaggio mi sorprende. 
cerco ogni modo di 
di mostrarmi premu- 


r0so, 


Vis, carissima Giulia, siato più cor- 
tese, siato anche voi moglio affettuosa, 
come io sono affettuoso merito. 

A queste parole che porta 
pronta della più nern ipocrisi 
cipessa non potà trattenera uno afogo 
di sdegno. 

— Vi prego, essa esclamò, di la- 
sciarmi in pace e di non lormentarmi 
con raffinata crudeltà. Sui sentimenti 
ch'io professo a vostro riguardo, non 
vi poleto illudere. Il mio destino ha 
volato unirmi ad ua uomo spregerole. 
si spregerole. Se la mia famiglia fosse 
meno spregerola di voi, certo a que- 
st'ora mi arrobbe liberata da questa 
odiosa schiaità. Ma, pur troppo, so di 
non poter faro elena assegnamento su 
di lei. Devo, dunque, trascinare la mia 
catooa. Ma in mo avrete una vittima 
© null'altro. 

— Effetto dei nervi, dell'amiorania, 
disso sorridendo il principe Stoborkoff. 
Voi non pensate ciò che dite. E... se 
lo pensaste davvaro, io conservare! la 
sporacza di farvi mutare opinione. 

— È impossibile. H 

— Lasciamo questo discorso per ora. 
Lo riprenderemo un altro giorno. La 


non sì ha per questo ragione di dedume, 
son certi organi della stempa «siors, che 
la Francia abbia l'intonzione di riforare 
HI trattato atesso perchè nen ocnuporà più 
tutte le città e futtî i punti fortifosti della 
Tonisis 

La Tunisi», diso la Francia a chi non 
ara che 
restitalro al bey, to. 
rendo che sia strappata dallo suo mari da 
un'altra potenza. Economicamenta © poli- 
ticamonto Ja Tanisia è por la repubblica 
della più alta importanza, 
isa moglio Ja sua frone 
ma perchè la insodix nol 
Moditorranen în una posizione militaro pre- 
ponderante. Che se l'equilibrio curopeo in 
questo mare è rotto, e violato dal fatto 
compiuto, tanto peggio par chî non ha sa= 
pato salvarlo a tompo, Si può recriminara 
contro quel fatto compiuto, so no possono 
lamentaro le consegusnzo da chi vi ba în- 
teresse, non però la Francia sì mostre 
tu facloata a codore = rimostranze di 


non perchè 
tiera algerin 


plomatiehe. Al rombo del cannone si è ime 
piantati colà Ia sua Bandiers, il esnnone 
tolo potrebbe ora casoîarnala. Se, per ops 


porsi all’opportaniszeo trionfante, i partiti 
estremi hanno eritioato il modo della con- 
quista, è la condotta della campagna, non 
ni è però innalzata una sola voeo contro 
il principio politico che ha determinata 
l'impresa. E so l'imperizia del Farro, re 
i vizi dell'amministreziono militare non 


ro dato ua' arma all' Opposizione 
vi sarebboro DI è ditirambi 


pel ministoro 


loni ‘a di agiotaggio st 
relboro spirato sotto la penna doi Rooks= 
fort e de' suoi collaboratori. Ma in fondo 
ne si essmina poro il risultato di quoste 
aoouse, cho se no è avato? Il veto dele 
l'ordine del giorno formulato dal Gam= 
Betta non implica forse asrhe om voto fin 
aiario 
Ad ogni modo si può ora diro che la 
quostiono tunisina non esiste più nella sua 
cssenza. La Camera ha definitivamente 
iomato l'impresa : i particolari dell'oso- 
cuzione pratica dal trattato del Bardo non 
sono più cho un affare di amministrazione 
faterna. Sulla politica estera si è calato 
uno spessissimo velo, Il patriottismo fran 
ceso è soddisfstt», più di quello che nea 
si oredo forse nogli altri paesi; il patri 
tiamo francese non ha serupoli, lo velato 
done, per aver leso i diritti 6 gl' interessi 
altrai, abbenchè per un resto di pudore, 
e malgrado lo allosioni chiarissimo alle 
provocazioni a azli intrighi italiani, ab- 
hiaso il Parlamento @ il gorarno, negli 
i dibattimenti, osservato 5) più pru- 
dante silenzio a riguardo dell'Italia. Che 
anzi, col puovo tra 
mano, si è giunti parfin» a dimostrare 
l'inaltorahile nostra amicizia per la Fran- 
cit e qolla dlla Prazoa por oi!!! 


tostà rapprosentata dai nostri. vicini, ma 
pensando che lo spettacolo riesco in fondo 
a lor benefizio @ non sì nostro, 1' {ndiffe= 


renza degli italiani non avrebbe ragiono 
di essere, è dovremmo pi.ttosto secon 
gerci obo si ha motivo di ridero alle no» 
stra spallo, 

Mi sombra ques'a la vera morale del 


e ————_ _— 


carrozza è abbasso che ci aspetta. Ve- 
nite. 

— Vi ho già detto che non esco, 
Vi prego di non insistere. 

— Orsò, gridò il principe mutando 
tono. Dovreste sapere che qui non vi 
4 altra volontà che la mia. Voglio che 
tai accompagniate alla passeggiata. Così 
ho daciso © così dev'essere, V'impongo 
di nbbidirmi. 

L'aspetto del principe sì ora fatto 
quasi feroce. La principessa 

che il marito a= 
vera conosciuto lo scopo della passog- 
giata. Ma chi potova averglielo riva» 
lato? La sua mente sì smarriva in un 
mare di congetture. Ogoi resistenza 
era inutile. Il marito sarebbs stato 
capaco di costringerla ad accompa= 
goarlo colla forza, fors' anche di ue- 
cidoria, 

Tì principe Stobarkoff suonò il csm- 
panello.. 

Comperva una cameriera. 

— Portato alla signora, dise' egli, il 
cappallino e il mantello. 

Giulia aveva quasi perduto la co- 
scenza di ciò che facora. Si lasciò 

per mzno del marito, insieme 
scalo e quindi sali= 


tono in carrozza, 
— A Porta Pia, 
coechiere. 
E la carrozza si avviò a quella volta. 


il principe al 


(Continua). 


prà disconvenirne ! Sspesso almeno reci- 

tare il mea culpa, è far punto, o a capo! 
Siarso sarebbo il compenso che ne viene 

all'Italia dalla visita dol nostro Ro a Vienna 

s0 si dessa più importanta allo prime 

che alle secondo dichirrazioni del Kallay È 

© deil'Andrassy, più ai giornali a noi ! 

avvorsi, cho » quelli che 

nell'Austria-Ungh: 


easo, nè il nostro ministero di Sinistra | 


sia lo corrinpendenzo a lo polemiche che 
simulano il dispetto 6 In gel 

gitata da quella visiti, acrora0 almono m 

Uvo di rallogrenci della a0d1 

ralo eso ci procura, Nm fozeado ateun 
;io, della dichisr.zione 

ro della fiv:ne» 

gheroso, il quale str lo 

Lezioni cell'Lal'a pros 

inmili i proce 

Tempe, (il nostro migliore suiso !) gone 

gola oli” scende, per mozzo 

cella porna del su0 co! 

i crediti dicano 

Parlam 


Tiro, 
Pintelbo, il porto di Pols, co 
a pl ailamore e l'invitaz 
prrsist no fa Talia, melersio lo relt lho 
fatto dal K-Ihy o dall Asdiasa ;ol_ fia 
sco fatto a Visuma. E registra, cor l» 
ta buona feto, che il nostro MI ngN.tti ba 
fesssto a Legnago non caistero quasi 
più il partito di Dastra, e che il 8-]a no 
gozia segrelamento per ererro un 
portito, il quale s'intitola già partito na= 
zionale, (notate l'ironia !) © cho sarà com- 
posto doi diri secchi partiti in 
decomposizi ne. Ma la m 
è riposta noli" Innenewra ! 
vervà il Finis Italiae, como nella. politica 
a del pribcips di Bismarck si sc 
già l'indotolimento dell'unità germani 

Giova lasingarsi che il nuoro ministero, 
iniagurendo uva politica di pace, sp 
riparare gli errori. passati ed impri 
soho al giornalismo che lo serra nn» di- 
rezione più coni.irmo alle buena relizioni 
cho dovono esist.ro fra Stato @ Stato. 

A titolo d curiosità stories, vi rises1mo 
una lettera che il duca Da Brozlie pub- 
blica nol Fremgais. I vostri lettori non a- 
vrauno scordato cho nella seduta sonato- 
rialo del 25 luglio ultimo il signor Bar- 
thlor y Suint Hilaina aveva affermato, ri- 
stendendo 21 un'ossarvaziono dell'onere 
vole De Brozlie, di esistere da cioque anni 
nn progetto di irattato 
firmato oggi +1 Bardo dal bey 
ciò cho wiguifanza aver avuto anche il go- 
ver llo. Mac-Maln il pen 
rioro di faro la «pad 
n revolo Da Broglie nesò 
ma il ministro riprese: « Il 
nen esisto meno. per 
ghinte. » Ora il duca Do Broglia, ri 
dando il tatto, aggiunge nella sua lettera | 
cha l'indomani, in um abbrccamento pri- 
vato, Îl ministro degli esteri si compinoque | 

è che si ora inzannato e che | 
tto fn questiono era stato reiatto | 
1878. cioò quando lo sori= 
vente Da Broziio non era più 1 potere. 

L'onore del traltsto riviono vunquo a- 
ssluvivamonto a) più purorepubulicaniamo ! 
a senza alcun conoo'so degli uomini di 
Stato franesci sospetti di rosziono monar- 
chico. 

Noa è inutile di sapero con cer 
qual mano precisamente fu teso l'arco o 
scagliato il derdo!.. Giova ora, mi pare, 
fi rettore cotesto fatto importante Îu cou- 
fronto con altri fatti, svi quali ai attendo 
la luoe.. 

Oserviamo dapprima cho il trattato era 

datto, quando il Billing eb'e a Roma 
V'Italia, disposta al ri- 

mo simultaneo dei duo consoli francese 
10 da Tunisi, smostrava di esere 


cara da 


a non fosso ritenuto dalla « diserezion 
professionale, » divalgherabbe ben altri 
particolari, Il viaggio del Billing non a- 
dunque un jota di valore e non po- 
teva servira cho a bendaro gli occhi 
l'Italia, dacchò il trattato era già preparato 
nel portafogli dal ministro, Voglinuo cre. 
doro cho prima di incnlcarlo al bey la 
Francia abbia volato tentar> coll’Ilia va 
accomodamento diplomatico? I fatti sue 
arssivi nen lo provano in alcun modo! 

Un mio aio», patriotta italiazo ben 
sincoro, mi afferma invase, che non T'Ita 
ia, ma Ja Frausia avova proposto il ri- 
tiro dei duo consoli, e che fa l'Italia che 
oppose un rifluto. 

Ls sorgenti da cui egli ha attinto l'in- 
formazione nor laseiano nella mia menta 
alcan dubbio. Ma, ad ogni modo, mi 
bra provato cho per l'iniziativa dell'uno, 
© dell'altro governo, prima delli spodi= 
zlono militare vi furono traltativo.diplo- 
maticho, Por colpa di chi {l mosemo ne 
fa negativo? Ssoondo Ja versiona del mio 
amico, una grava parto di oolpa apparter- 
rablo s1 gabinetto italiano, «e in origine 
ai fosso renlmento ricusito di spegne 


maggi consolari. E come con 
grava l'izione diplomatica dell'Italia, per 
estera coerente, avrà durato ia tal caso o- 
stoggiar la Francia in ogai 1 

cho non dosso piena soddi 

taressi, o ni dritti dell'Italia nella Tonisia. 
Ma qualo fors il piano del gabinetto Cai- 
rali, ia quale mirara, con quali menzi sì | 
Preparasso a sostanero la sma politica noi ' 
lo ignoriamo. Dalla soluzione però della 


1 derm, la vasi 


| desido 


questiono tanisina è Jeoito arguire che la 
Francia abbia trovato lo sue proteso inam- 
missibili, 0 che cel dritto cho di la forza, 
abbiamo ifoncato ogni trattativa, E ciò 
non torserabbo a lodo del ministro di 
Stito italiano sia’ porchò la sua politica 
abbia difettato dell'olastisità necessaria 
non rompere gli aocori?, sia porohè, die- 
tro la sua rigida aftitadino cho non a» 
pinna perd rò immaginaro, rà splega-o 
mon siasi trovato uu'arsvata prouta n 


como egui cuore 
è ha dritto di saperlo ofl- 
calme to 0 di condennare il silenzio uri 

liunto che si è ossarvato © sì ossarva 
chi violerti è dello ine 

di cui l'Italia è fel 

liu da ua snuo in qua, Il Forey 1 
sentito la pasta frsdda del coltello d:l 
sclamato 


Moma 
pa 


ma non h 
sell'Itotia, atto 


et di 
A, lo ha ne d'sposizioni 
plot ti 
Eppuro, n sgravio: della 
vobis dovuta farlo, e si ha quindi pù 
cho rasi ragi diro al Duilio. Ta 
Francis, dovo l'all'ma ratio rerum è «tata 
si può di lege Ito 
su uno.t misteriosi fenomeni, e l'opinione 
pubblica non so ne sppassi na pi infatti 
in alcun mede, Ma olo l'Il'a, danneg- 
0 sobornit:, roa dobla ueppara atta- 
nero dal suo governo Ja soddlefaziono di 
leggero una nots, una parola uffisiate che 
aiabilisca ln parto conciliente e urbona da 
lei rappresentata volla questiono tmnisiva, 
ci semlira ciò ccosdera lo risorse diplo» 
matiche. 
Ss il libro giallo rgurzi 
ola si contradicono l'un l'altro, @ che si 
soutradicoue anshe più cella realtà doi fatti, 
so alla tribuna, so nella stampa officiosa 
di Francia lv arriagho © le polemiche non 
laa cessato da mesi di ocsupsrai della 
questiona di Tunisi, « alditando sempre 
l'Italia come csusa vara della spofizione, 
 falsando così l'opinione pubblica del paese 
a sostegno dell'impresa del gabinetto, come 
av 10 il poverno d'Itali», i quei vo- 
mini di Stato, la sua stampa si raochiu- 
dato iu un motlemo si afligente per chi 
sento il decoro della patria? Non abbia: 
no seut'to ripetero alcuna velta Ja stes 
dichiarazione dai nostri ministri che cio 
il miuietro degli affori eateri di Francia 
aveva rassisurato l'Italia eullo scopo della 
ine, t'n2ento solo a castigare i kru- 
re le frontiera 


tanisine? 
E siamo rimasti dentro quel confine di 
plomatiso matr le truppe francesi pass 
vano il contlve della regzenza e vi si at 
bilivano da padroni ! Forso che la spada 
del generalo Bréard, col trattato imposto 
al bey, ba pure imposto, oltre il drono, 
anchs l'amiliszicno di too:rai sl governo 
dol Ro d'Italia? Non può ammettersi ch 
sla un casus delli, se in un goverso costi- 
tuzionaio per escellauza, come il nostro, 
minisiro liero il linguaggio che si con 
per csoneraro l'Italia da ogni rospon- 
per giuntificarla dallo provocazioni 
cho lo si altribu'seono, @ per mettsra în 
somma la verità în piena luce. Siamo în- 
veco sicuri che la Franc'a liberale, senza 
rlo cerlamento nol caso presento, 
ma avprezzando paro il diritto della libera 
parcla ia casa altrui, como în casa pro- 
pri», arceglierebba con calma e forse an- 
che con soddisfazione la prora ufficiale che 
l'Italia nen ha volato che lo statu quo nella 
Tazisia o non la sua infinenza. preponte- 
rante a danno della. Francia © peggio an- 
cora la conquista! È da sperarsi che alla 
apertura dello nostra Crmore chi ha a 
cuore la diguità della pstria sappia provo- 
caro el ottenero dsl nostro pabicetto ls 
splogazioni necessarie reclamato del seoti 
mento intimo di ogni italiano da un capo 
all'altro della penisola. Fiat Zux! 


NOTIZIE & 


AUSTRIA-UNGHERIA. — 1 gioroali di 
Vi«nna riferiscono la voco che il succas= 
soro del baroso Haymorlo possa essoro il 

ix. Tisza, attoalo prosideoto del Cousiglio 

ri mughereso, Altro voci affer= 
mano si tratti di nominero a quel posto Îl 


ESTER 


63 09 A SI 


j “conte Emerico Szecheuyi, ambasciatore a 


Berlino, ed il conte Karoly, ambasciatore 
a Londîs. 

— Il Fremdenblatt dell'ii annunsia che 
il gonerslo di Robilant ritirò Ja dimissione 
cho aveva presentato in soguito agii ultimi 

sidonti diploma 

— A Prega la polizia fsco una pergul- 
sizione nol localo della Società aommer= 
cislo; ei assicura cho essa non ebbe alcun 
risultato, 

— La nomina dal conte Schsnbora a 
luogetenento della Moravia è accolta con 
graudo giubilo dal clericali di quella pro- 

incia, i quali si ripromettono molti be- 

l suo appoggio, I liberali no sono 


FRANCIA. — La Kepubligue frangaise 


| pubblica un violento articolo contro il 


fl quale avera accusato È ministri 
francesi di avor iniziato Ja spedizione di 
Tunisi uniesmento a scopo di Juero per- 


| sonale, La Republique dico di avor taoto 


maggior diritto di protostare contro queste 
insizuazioni io quasto cho rimproyerò più 
volto arprzfotto al miniutro degli catori, 
modo con sul diresso la quistiono tunisina 
è la sua intemperanza di perna e di lin- 
guaggio che trasformò in quistione euro. 


pes, una quistione semplicemente fran: 
coso (1) 

— Il sig. Barodet, dell'estrema sinistri 
presentò alla Camera un progetto di legge 
tendente a costring.re eg 
prescataro il au0 mandei 


— Il Daîly News ha da Tonisi,8: 

« Molamed Ben Hog, antico capo della 
trilà desti Uled Kolifa, persona molto in- 

inte, chbo una conferenza col generale 
Saussier a Koruan, 11 goneralo eli comandò 
perohò gli arabi opponovano si fle 
sistenza ai (rancosi ed insinv 
mento ostili atimolati datla sporan: 
di aiuto da Tripoii. L'antico capo risposa 
che gli arali oranu alati semp:o libori nol 
loro passo © desideravano rimaner tali, Da 
ciò la guerra cho so:ppiò spontaneamente 
sema nessun eccitamonto da parto di nos 


valo Savssier diahiarò che la Fran 

ja inten Java sottomettora la reggo 
osss voleva soltanto che gli arali si sotto. 
mtiessero al dey, poi r.tirerebbo lo sue 
truppe. Sarebto Iesciata soltanto una pio- 
culn guarigione ieurare l'obbedienza; 
otteanto cib, nen resterebbe più mu solo 
soldato. 

I genoralo Suu 
ripetersbbo quest 
tri 

Mobemel promise di farl» 

I colonneilo Laulin, il qualo con 4,500 
uomini marciava su Gem, fu costretto a 
retrocedero por mancanza d'acqui 
GERMANIA. — Secondo Il Boersen Cour. 
rier, sarà costraito a Strasbargo un gran le 
palazzo imperialo. Sombra che l'impera» 
toro consideri rio che Ja famie: 
Hohionzollera 


or do vandò sa îl capo 
chi azioni alla 


ranno pure cha la loro unione alla Ger- 
mania è defnitiva. Lo speso por il nuo 
palazzo ascenteranno a 2.890,00) marchi, 

— So la saluto dell'imperatore gtieio 
permetierà, S. M, intonde aprire personal. 
mente il nuovo Reichstag, giovedì pros 
sino. 

SPAGNA — Il sig. Moret y Prendor= 
G:at, capo del nuovo partito democratico 
dinastico, apiogò nella sodata del 8 i mo- 
tivi che 
sosordare il più sincero appoggio 
Alfonso «d alla politica liberale, inaugurata 
colla chiamata al potere do! sig. Sagasta. 
Egli afferuò che si poteva godera alt 

ita libertà sotto una monarchia cestita- 

to sotto una repubblica, ol- 
tando l’Toghilterra ad csampio 0 tributindo 
un cortese olagio alla regina Vittoria, fra 
gli applonsi di tut ignor 
Moret dichiarò di appoggiare il ministero 
Sazasta porchò dava a) paeso la più grandi 
speranze, e perchè riteneva ch'esso fosso il 
governo più aito a soddisfare i d 
lo esigenzo dolla maggioranza degli spi 

muoli, 
Sil discorso fa molto applanilto © pro. 
duess un'ecsellonto impressione. 

STATI UNITI. — Telegrafano da Was 
shington, 8, al Daily-Nees, che il prosi- 
dento ha l'intenzione di formare il smo ga- 
binetto intsr>mento coi fautori del partito 
Grant, Si annurzia cho i ministri di Spa- 

d'Itolia saranno richiamati. 


ROMA 


Febbre aftosa nel bestiame, — 
Il prefetto ha invisto a tuti i 
della provincia di Roma la segu 
colare: 

< Da notizio porrenuta a quasta pro- 
f.ttura risultando che, malgrado le pre- 

zioni adottato per impotirne la diffi» 
sione, la fobbre aftosa el bestiamo, svi- 
loppatasi alconi mesi or sono ia talune 
parti del ragno o di questa stessa provin- 

, va prendendo maggiore estensione con 
gravo pericolo dello condizioni igieniche 
ed economiche, repoto necamario richis- 
mara su quasto fatto, la cui gravità non 
prò certo sfeggiro ad alcuno, la maggtore 
attenzione dei sindaci della provinoîa, at 
finchè non solo esercitino la più rigoros 
sorveglinta sul hestiamo depascenta nol 
territorio dei comani rispettivi, ma ezi 

îo su quelo che potesso vanirvi introdotto 


dire 


« Vorranao pure i sirnori sindaci, con 
to, al quale sarà data la 
richiamare i pro- 
ietari 0 detentori di bestiame d'ogni spe- 
o alla rigerosa osservanza digli articoli 
424 è 427 dol regolamento sanitario 6 sot- 
tembro 1874, sotto comminatoria dello peus 

ito nel mecessivo articolo 141 
nunoiara inesorabilmente coioro che omete 
tossero di uniformarzisi. 

< La gravità del fatto cho forma argo- 
mento della presente circolare e della ri» 
lovanti conseguenza che potrebbero deri- 

ui dispensa da ulteriori raccomen- 
dszioni, certo ehe i sigaori sindaei vor 
ranno coll'assto loro solo bulla omettere 
da parto loro per fogello, 
che ne minscoia abbi i è di 
venire più grave.» 

Prepnratiei. — La Società dei re- 
duoi dell'osorcito si è fatta iniziatrico dolle 
festo colle quali 1 romani accoglieranno il 
ritorno alla capitalo della Reslo famiglia, 
La Società ai è diretta, all'aopo, alla altra 
associazioni. Sappiamo cho già una Com- 
nissiono di opregi cittadini si era proposta 
di solennizzara quel fsusto avvenimento, 
Saranno così la più: tanto meglio: sep: 
puro, como avvenne reccutemente, il go- 
vara» non proibirà tutto, compresa l'ac 
censione dei bengala. 

’ialte pontéficie. — lori mattina il 
pontefice ha ricavato, in particolare udies= 
ta, l'ambasciatore di Portogallo, 

ià tardi era ricevuto aucho il cardini 
Despr:z, arcivescovo di Tola, 

‘ l'eltzo furono pure ricevuti dal 
cardinale segretario di Stato, 


In difesa di una donna. — Il 
muratore Sarchietti Locpoldo insoptratori 
in via Quattro Cantoti con una donna sua 
conoscente, 0 con la quale aveva delle quo- 
ationi d'iatercese, ssambiato poche pa 
di diedo a perenoterla trutalmeate. 

indignò il bracsianto Spirito Ba; 

presa lo difoso deila malca» 
xitua, prima redarzal {1 suo assalitoro poi 
continuando quert ad inveiro porsò bene 
di adoperare dello regioni più pera 
e con un bastone diodo uma buona lezion» 
a colni che riporiò una ferita alla testa 
giudicata sanabilo ja una diccina di giorni. 
Îl vravo è coraggioso operaio voleato ri: 
spoudera della sua condotta si consegnò 
immediatamonto allo guar. 

Altra prodezza 001 
giouastico in piszza Campo di Fio: 
dovendo 47 liro da una don 
battutosi ia essa improvvisamente, l'aesaii 
0 Ja perc.ase, strappan.iolo auclu dal collo 
tn corno di corallo del valore di lire 10. 
Fu subito arresti 

fato fatate. — Lo studonta Ca 

gia"i Rotolfo, d'anni 47, de Roma, domo 

nic: andò a visitaro il pelarzo sei Cosari 
al Foro Romano. Essendosi improve 

mento rotto il islaneato ova si trovava 

poggiato, precipitò dall'altazza di 10 mo- 

i, riporisnio della lesioni poriauloss ci 
vita. 

Programma dei pazzi che vorranno 
escsuiti oggi 45 novembre, dal corpo musi» 
aalo del 37 reggiment» fuatoria dalle ore 
4aîlo 5 412 pom. al Pincio: 

M.rcia — Matacena. 

Siafonia — « Stabit Mater » Mor 


Gran pot-pourri — «La Forza del De- 
stino » Verdi. 

Atto 1" — < I Promessi Sposi » Poo- 
obiolli. 

Pot=por 
nom 

Galop — N. N 


0 PRIVE ET TETTE" 


Necrotegin. — Giovani Visibe 
32 anni, nel vigore della vita, ri 


— « Gioco @ Cola » Buo- 


malattia che, nò se- 

né cure affettuose della 

{omiglia 0 degli amici valsaro a scongiu- 
rare. 

Povero Giovanni! ohi l'avrebbo dotto 
poco tempo fa, quando pieno di liete spo- 
renzo pubblicavi qsl tuo lavoretto letto- 
rarlo, intitolato : Afa'incomie , lavoro elo- 
gisto pare nello colonne di questo gior= 
nale, chi l'arrelbe detto cho fra breve tu 
dovessi incontrare l'eterna malinconia della 
morte. 

TI orudelo destino ti ha risparmiato nel 
sassantasci, quando , indossata la csmicia 
rossa, sei accorso animoso a Berzec 
combattere per la patria, e ti ha colto ora 
che sicaro @ tranquillo traevi la vita qua 
implegato nel ministero di grazia e giu- 

ia, ove contavi tanti amici in quanti ti 

Posta il nostro dolore loniro in parto 
quello della tua famiglia che ora ingonso= 


ll. — Logriamo nel 

‘arino la seguente pa- 

triottiea nota: 
« Vodiamo 
coute sindaco 


dai giornali locali che il 
« orodotto bore di rappre= 
sontara al Ro, cho avvenonlo Ja visita 
dell'Imperatore d'Austri», Torino sarebbe 
stata liotissima di vedere efottuarai nolle 
sua mura l'incontro dei due Sovrani. » 

« Noi orediamo che tutti i nostri con 

ittadini # rubbero lietissimi obo la loro 
città avesso l'onore © il vantaggio d'offrire 
la eva ospitalità all'Imporatoro d'Austria; 
ma prima di essere torivesi siamo ital 

« tatti comprendovo come la restituzione 
della visita doli'Imperatoro d'Austrit nella 
capitale del Regno d'Italia, avrebbe un 
ben altro significato © una ben diversa im« 
portanza, sia all'interno che all'estero. » 

Cattedre vacanti. — Richismiamo 
l'attenzione del ministro d'istruzione pub- 
Blica sul seguento lamento della Venezi 

« Gi giungono lagni degli studenti dal 
Lioso Marco Foscarini, uno dei primi d'I 
talia, perchè il ministaro non si risolve a 
nominare ll titolare alla cattedra di lettera 
italiave, malgrado cho l’egregio preside 
cav. Biasutti no abbia vivamento solloci- 
tato il gorarno. 

4 Al principio dell'anno un giovane pro= 
fessore ocoupò provvisoriamento la catto- 
dra, egli da dieoì giorni cadio mblato, e 
quiadi mutamenti d'orari e lezioni impror- 
Visato. 

« On, Bacoalli, si sbrighi! » 

Orribile!.. — Leggiamo nel Risore 
gimento, glornalo di Lesco : 

< Lunedi, yrasso il paesello di Torchia- 
rolo, una comitiva di tro ossciatori, per 
riposarsi e rifoeillarsi ua pooo, ripararoro 
in una grotta. Diutesa Ja salvietta © im» 
bandita la colazione frugale, stavano per 
oomitelare il pasto, quando sentano cadera 
presso di Joro una pietra. 

< Credendo fosse uno sherzo 0 un ti 
racelo di qualche passsnto, uno dui tra 
scappa faori della grotta per vedere so vi 
fosso alcuno; ma qual fu l'orrore e lo spa- 
vonto cho lo assalse, quando, appena fuori 
della grotta @ girato lo eguardo intorno, 
vito ad un tratto cadere tatto il poggio 
nel qualo era praticata la grotta stessa, 
questa rimanore, interamente ripi 
terrata 1 

< Paz» dal dolore e dello spavento egli 

reo di qua, di Ia, gridando © invocano 
aiuto; ma, abi! che quando dopo non poco 
tempo potè ossare rimossa la en 
tilà della terra, { due infelici suoi com- 
pagni non furono trovati che freddi for 
mati cadaveri! » 


«i 


PUBBLICAZIONI 


La Biblivteca ‘delle signore, edita per 
vale delle donne, di Torino, 
lamo caldamente alle femi= 

è atriconità d'un altro di 
quei gruziosi libri che resero moritameat 
bro 0 simpatico Îl nome di Tommasina 
Gaiti, La mia casa! I miei figli! cono 
il titolo del suovo volumetto, che fa se- 
guito al ricorii d'uta giovano eposa, inti 
tolati: //o una cosa mia. 

Il auova iibro racehludo 3 risordi della 
giuvano ryora, divenota madre di famiglia 
® guida di duo figlio @ di duo figli. 

Spira in questo velametto la dolcezza 

iunpirava il primo e è riga che 
non contes insegnamento pratico, una 
lezione di elevata morale. 

Porso perchò fu rimproverato all' autrice 
wa soverchio e:timiamo nella Casa mi 
ia questo volumo v'è qualche noba, per 
avventura troppo ttra; v' ha qualebe come 
ivazione, . troppo artisti‘a (con diremo 

ziale), 

Ma, malgralo i suoi adi, il nuoro 
d'on fato'e lascia la wi 
no nell'.nimo a vella cento 


auguriamo ella nuvi 
oglienza oo il pubblico 

ailo altro della simpatica scrittrice e 
certi che meriterà, al psri della Cai 
l'onoro, raramente concesso ai romanzi 
italiani, a'uva traduzione in liogua fran= 
cose. 

Ripotiamo lo nostra raccomen 
famizlio in f.voro di questa ament, 
woralissima Biblioteca delle 


DISCORSO DELL'ON. CRISPI 
(Pelegr:mma doll’ Agenzia Stefani) 


Alla 2 pom. l'on. Crispi eni 

iarmonioa Bellini salutato da vivissimi 
applausi d'immeasa folla di e'ettori e 
tadini 

Aesistovano il prefatto, il sindaco 

allavicini, molti’ sonutori, depu- 
rupprosentanze di tutto. la Società 
poliliche od operaie. 
Crispi comi 
ione sl collogio di 
che nen nbba solamente valoro 
ra nazionalo; sento il debito di 
ringraziaro od ascriva la gua alazione 
volontà dal paoso, che voll in Ini mandare 
Camera va uomo fermo noi principi 
onali © deciso a sostenerli 

Egli soggiuoso : coma ho adempiato il 
mio mandato ? La condizioni della Came 
l'anno scorsa erano oscerionali, dif 

i veniva da una lotta cho avara avora: 
ssîato la divisione od i frazionamenti dei 

Primo edmpito era di preparare la 

lettoral. 

alla Camera il suffragio ani- 

vorsalo estes> a tutti qualii che sanno e- 

sercitario, I cittadini devono prender parts 

tatti allo sorti dol paose, ma da o stessi; 

solai alio vota colla s:huda scritta da al- 
tri aliona la propria sovranità. 

Non fu molto fortunato, ma sa il Senato 
Approverà la logze qualo fu votata dalla 
Camera, c'è un articolo (Disposizioni tran- 
sitorie) cho vi darà campo di esarcitara il 
diritto elettoralo so sapresto usarne (Ap- 
plonsi). 

Parla indi dello leggi votate a bonelisio 
di Roma @ pur l'abolizione dal 0or89 for. 
2080, Sulla prima p ò favorovol» 
meote, perchè Roma 
passato dell 
traccia i monunieati. Dobbiamo rifare Roma 
grande, degoa delle suo epopse, Le capi 
tali non appartengono a so stasse ma a 
tutta la naziono (Avplausi) 

Salla sscouda legge non parlai, ma vo- 
tai afformande che non socettavo’ tutte lo 
modalità nè il motxdo scelto per l'aboli. 
zione del corso forzoso ; ma osso era la 
filossora delia nazio» ; la carta opprime 
il commeraio e la vita esonomioa del press. 
Bisognava estirparo la filo i ostir 
parà fra 3 0 4 anni (Applausi). 

Eatra pol a parlare dei partiti della Ca- 
mera. 

Noa bisogoa meravigliarsi dei gruppi 
stsi sono la malattia generale d'Europe. 

coma espo di parte, nò di gruppo, 
ma come ucmo di Sinistra, inteso a farno 
trionfaro la idee, avrei desiderato che la 
Sisistra non seguisse l'esompio della De 


lamentare, trovo: 
reto che la Destra, divisa in grappi, foce 
diciotto ministeri in sadici 
diciotto capi (Bone, bra 


la Siai- 
stra avrobbo dovuto correggere gli errori 
della Dstra od organiszaro un govoran 
divorso (Benissimo). 

inmo però uno Stato sic 
tompo libero, L'amtizione © l'avidità spes 
to vinezno nello rasembieo. Da parecchi 
anvi si è sviluppato nella Camera il ger- 
mo delle frazioni che nuocs alla cosa pub- 


da por 


datto per impadiro alle ambizioni locali di 


mero di coloro che si (anno eleggere per 
faro carrisra (Bravo). 
Sì è parlato in questi giorni di travtor- 

i dei partiti politici. Nor si come 
n questo trasformazioni 

sibilo ehe uomini di un partito passino sd 

un altro, come è avvenuto ed avviono in 

laguiltorra. Ma i partiti saranno sempre 

dua: i progressisti ad i conservatori — 

Quindi può ammettersi uno spostamento 

di persone, ma non mai di priocipii (Ap- 

plausi) 


me 1 Re apiog= 
giavangi sal feudo, #01!" Chiana, sull'osore 


cito. Ora il fendo è at:to abolito dsipidei 
nostri; la Chiosa è stata divisa dal trono 
da noi; l'esercito è la nazioni 

Quindi l'unica base, l'union forza dolla 
monarchia è il popolo, 

Il popolo ba innalzato il contro Re, fa- 
condone nno del primi d'Europa (Grandi 
® prolungate acclamazioni). Sito al 1890 
combattemmo per un'ideale. Poi, volendo 
l'indipondonza © l'unità della patria, ri. 
quziammo allo nostre primo aspiraricni, 

La Monarchia è il govorno steblo del. 
l'Italia perchè rapprescata appunto l'unità, 
l'indi la forza. Bisogna però 
cirsondarla da istituzioni democratiole, 
L'ultimo degli operai dovrà ossora in grado 
di divontara ministro di Stato, 

La riforma della legis! 
vrà quindi occuparo Lo nostra mi 

Lattualo ministro del commercio ha ea 
lodavole pensiono asta questa quastiune 
ed è a sperarsi nella sua ouersii 

Non basta l'Istruziona cbbligatori», bi- 
sogna amsiouraro il paso agli « persi cog 
istituzioni di oretito, Carso di provi tenza 
por vecchiaia od tà, L'uporaio duva 
considerarm como îl soidato; questi di. 
fendo la patria contr 9 
coltiva le terro rendon lo Ja uzziono ricca, 
graudo. (Applausi) 

Sarobbo terminate Il mio 
dovi parlato di qu 


n0r9”, sven 
to ho fatto o quanto 
propongosì di faro. Ma l'Italia è gola» 
sento nello questicni intorno? Noi dob. 
biamo considurerla nei suoi rapporti colle 
altro potenze. (Vivi segni di attoczione) 
E cosa delicata in questi momenti parlaro 
di politica enera 

Sino al 1878 noi eravamo l'idolo dita. 
top», amati 0 ricercati da tutti ; dopo son5 
corsi tro anni di umiliazione e d'isolamauto, 
Al Gongrosso di Berliso avremmo potuto 

ro egurle tra ozualo, famo iuvazs 
spettatori o non sttori nel momento ia cui 
trasformavasi la carta d'Europa (Appiani), 

Una grande potsnza avevamo amica, la 
Germania ! 

L'amicizia poi si è raffreddata, diciamolo, 
per nostra inabilità. Atrooi iugiurio in gus: 
al'ultimi tempi abbiamo dorato roffriro, e 

Fora quasi cho fosse stata provata la no. 

a jaottitudino ad essere una grando na- 
zione, 

Parò la fortuna non oi ba abbandosati, 
ed anche io spero che si ripari finalmente 
agli errori commi 

como compressi da 
pnoumatica, ogei respiriamo 
chiamano nemico della Fraccia; non sono 
nemico di nossuao, voglio la liba:tà, 
dipendenza per tutti i popoli, ma non vo- 
glio che alcun popolo calpesti la mia pa- 
tria. (Appla 

È d'uopo erearci un ambienta favor 
volo in Europa; va n 
ma par essoro questa amicizie. gioveroli, 
isogua che siamo forti. Da gran tompo 
chiodo alla Camera che si completino gif 
armamenti @ difoso e ai ponti. seriamente 

oit», balaird» doll'indipoudonza # 
della libortà. 

Con un essroito forto avremo amici, è 
non saremo olieati. Nessono ponserà ad fe 
fondarsi 0 disprezzaroi. (Applansi) Voi si 
giliani 03 potra non convenire in q: 
idos; anzi agsinago che a vai spetta mage 
gior copia di sacrifici. 


l'Italia con Fedorioc, respiuso l'op- 
pressione straniera col Veagro, diodo agli 
atri istitazioni @ libertà cogli aragono. 

Iniziò il risorgimento italiauo ueì 1848, 
afformò l'unità nol 4800, dovrà ora cssere 
il balcardo o la difesa per Ita 

I siciliani posti di fronte all'Africa iro- 

vangnardia por gl' 
noi Mediterraneo. 

Dabbono persiò ossorrendo difundero le 
nostre coste, rintuzzare lo prupotenze che 
sarabbaro vero parto di follia. (Gra 
prolungati applausi che ripetonsi sino 
l'uscita dell'oratora dalla sala. 


con dispacci da 
Vanezia © da Torino ci annuuzia che 
il prosidente del Senato arriverà a 
Roma giovedì mattina, a ore 5, o il 
presidonto della Camera probabilmenta 
marcoledì, vigilia dolla riapertura del 
Parlamento, 


Variazioni al bifanci 


lol 182, 
N tiamo la seguente per un aumaito di 
20.00) line sul capitolo 38 del bilanoio di 
oltura @ commereio? 
< Nel Congresso geotogioo internazionale, 
tevutosi a Bologna, dell'importanza 
dei cui risultati fan fedo o il numero dei 
rappresentanti dello nazioni estera, sope- 
riore a quol!o dei precedonti Congressi xeo- 
logici, scelti fra i pià rinomati cultori deila 
geologia, © l'importanza dal punto di vista 
aciontifico delle presa deliberazi.ni, fu, fra 
queste, adottata quelia della formazione di 
una carta geologica d'Europa alla scala di 
1 a 600,000, 
« Questo lavoro verrà compilato da una 
Commissione internazionale, nella q 
avrà lo so0po 
10 di tettero alla prova la 
so3la doi colori adottata dal Congresso me 
dosimo © riconoscera le variazioni che fos- 
sero in seguito reputate opportune. 
< Altro risultato di granila interesse par 
la geologia italiana fu l'istituzione di una 
Società guologica italiana, alla quala focero 
adeziono molti fea i più distiuti nostri geo 
logi intervenuti al Congresso. 
< Affochè pertanto l'Italia mon veoga 
meno sì suo eòmpito, è pronda la parte 
cho lo è dovuta al lavoro della carta cue 
ropea, lo che importerà una spesa pel no- 
ness, cho si calcola di lire 45,000 
© si possa ia parì tempo incorag= 
giaro alcani motti, ma valorosi giovani 
Geologi agli studi della geologia italian 
n ona ggionta nel bilanoio del 185: 
di una somma di lire 20,000, 
< Votamante, per daro ai lavori della 


Bollettino Meteorico 
doll'Uffole centrato di Meteorologia — Roma 
14 Novembre 1881 (ore 7 aut) 


R. POSTE B YELEGRAPI 


v 8. Silvestro, 
mel eten aa aa: Pain Mosteb 


AMMINISTRAZIONE MILITARE 
Comitati, Comandi, Direzioni, 


Mare 


[Comme pes come pi svaro 
Pietra palazzo Cini, 
Panreerma, palazzo provinciale, piassa 88, Apo|0ogimo nz viL como P amari, vis Pogiia» 


Borghem N. 156. 
e 
Bia pera e ATE pm ter Ret e Bra dali 
vento delle Turakine, 
dal mantra cate nm raso, pas & it-|contoy rima esa 
(tenao mata ss. epno cia, platzo api onrrgiga 
non go afea ProtiS"/iziionE Tianitoniata Di arriimaa, piatar 8. 
Iommi andato sesta SL icaro i in Trastevere, quartire 3, Galuto, 
AGNO NOMARO B UFFICIO TRONCO APRCIALE PE [COMANDO TIRAITOMIALA @ DIAEMIONE MP°""rontaLa bm 
I LAVORI DiL Tivaa, palazzo demaniale, vis emuo, via del Quirinale, 
Aia sus atta A eroe mia 


[Uemcio racmico per macmtaro pIItA Povisen Di Oapedale & Antonio piazza 8, Mara duce 
mit vi Moni dl paria Ro mit.” | Coni h Ù 
Urtiao pù Lava, punigra sE-CORVORÉO. |D1ugstoxa Di COMMUsSARIATO Witivana, pincia 

Rsetsro a bimaxio l' Circolo, Atti evil e scgue |" POTa DI CODIsIaNATO viuitane piassaS, Gc.iy 


LUI, 
Î 


f 


H 


DI 


E 
I] 


ia della to5 


pati 
1995) 
100,0 coperto 


pi 


dol 14 novembre 


TEELELÌ 


Spettace! 


Face 
ques] 


Costanzi, — Riposo. 

Vallo. — Le nostre ragazzo (ore $) 

Anfiteatro Umberto ). — Un matrimonio (i itimura pa Rosa a Tot: — prima 
fra due donne, operetta — La rosa magica, | ‘* L' 3 —; seconda classe L. 240" 


sa 


[Ai] 


Hi 
far 


” 
i] 


taîlo (ora 8 12). 
Metastasio. — La flus del mondo, operetta 
(oro 0112 e 9 112) 
Quirino, —Il re Masosrone (oro 6 e 9 112). 
Manzoni — Commedia con Stenterello 


(oro 8), 


(] 


A) 
sE 


smasiaato, | 
teche, vin Monte della Farine, N A 
aroma pan caruso, ia og ela Pato 


ama È rtEts 
strass rmarrontata, via dolla Ltogura po 
dazzo Salvati. a 
(Connauio Dì urta, ria della Missione ex-convents. 
|Paanoo sisie conraeves ni picinina È siste 
numi MILITA dI Pisa, ria 8, Orisogona 


Gsttro, vola i-[D-d4%4 vapiciPate DI Roma, piazza dello Terme, 
‘8° Atina. fori di Porta Pia, dalle È ant. sis Lergric® x LoosoteetiA Detta voJAnI 1 canvii 
porto di Ripagrande, 


Si ricevono esclusivamente all'Agenzia d’Annunzi del Givrn 
LO; xe, Via. del Semnario, anaro. BT gio 
ferro Roma 


Gli annunzi ed inserzioni del Giornale 


L'OPINIONE 


Società «i Rubattino 


SE VIZEI POSTALE ITALIANI 


niro 


PRETI SA 


Medaglia d'oro 


==} MANIFATTURA GINORI 


Mii a DOCCIA presso Firenze 


i °. 
FONDATA NEL 1735 


renza DEPOSITO DI ROMA a re 
Viade' Ban,2c3 pioli c. 


Via Rondinelli. 7 gere Rovinam. 
olosna 


Eapos.Unlversalo 
Vienna 1573 


PARTENZE DA NAPOLI 
der Bewbay (via Canale di Hue} Il 27 di elascon reso, a mazzodi, tocsando Messlaa, Cataai 1 


Porto Baià, Sues a Ade: 
AJensamdeta (Egitto) tatti | giorodì alle 4 112 pom, toccando Messina. 
. Cagttari ogni ven 4 1 ora pom, (Coincidenza in Cagliari alla domenica ol vapore per 


» Geneva, toccando Livorao, tutti i 
con 23 medaglie alle divernd $ e tai 
Esposizioai, compresa la Gran Meda-f » 
glia d'Oro ala Esposizione di Pari 


radi allo cr: 10 pom. 

Mosstma o Untanta tatti i gioveii allo 4 112 sera 

Singapore © Batnvia toccando Porto Ssid, Sum, Aden, Galles, truova: 
lo 1881 a messodi 


Porcellane 


servizi por 12 coperto composti di 90 pezzi Servizi per 6 coperto compisti di 51 pezzi 
FINI bianehi . © FINI A 
fllotto colora 1. » 
filetto oro 
(4 bianchi 
» diletto colore 
letto oro 
SERVIZI da dersert, call, th 
CAMERA eda TOLETTA bianchi filattu 
PORCELLANE da fa00» TAVOLETTE pi 
bile. OGGETTI pur farmania chimiaa, foto 


PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 


io afaddalona. 
martodi alls 5 112 pom. è domenisa a meszogiorao. 
® martedi alla > 1;2 pom. 
ri tossando Tosranora, Siniscola, Orossi e Tortoli) è tutt 
direltavaonte, 


PARTENZE DA LIVORNO 


A tatti lodi sll 5 472 po 
i uercoladi a 

vatiotà di forme o grandezzo tonziogi 
li fabbricati, oco. FILTRI par acqua pota- 


po 
ua CEDICTIRE dell'Abasia 
ar telegrala o SONERIE ‘TRICHE 


PEER 
Pa: saponi 

Acito 
fn itbro cho ba attualmente an fs srnseziottà ins. 

Sie fre pccanzo nelle mozsanotto, Losoaade Civitara sita, Tarraznn, Sialvusia, Oronsi 

Gem, intitolato» 

La mia Casal | miei 
RICORDI DI UNA MADRI 
Prezzo L. 2,— Questo romanzo 

fa parto delle a 


Sorvizi per 6 coperte composti di 22 pezzi 
glio ricco 
taglio somplice 
taglio rioso . < 
i taglio semplice ; 
sifà è liquoristi. Vasi @ giardiaiero, Porta ampolio, Servizi da camera, da liquori, eco. 


ln tatti 1 martedì elle 8 pom. è decenti 

* Portoterres ogni gioroì: sila 10 pra. di 
Civitavenohia © Maddalona, 

+ iramtim ogni domenica alle 

* Genova ogni martedì allo 9 pom, mero-iudi + 


(03ì allo O di sora toossado 
Z tu aossad) Bastia a Maddaloni 


Oggetti di cristallo per albergui, 


Maioliche e Porcellane artistiche 


\azze, coppe, piattelle, v:c. nello stile delle antiche fabbriche di Guhbio, Faenza, Castel Durante, cco. Piatti e 

verbero nel genere di Mastro regio o Arabo Ispani ititratti © ornamenti sullo stilo del Della Robbia. Porcellane a . 
sui modelli di Capodimonto. nozze, acuto del precedoato 

manzo, (Lire 2), — IV - Amore 

dl ona - hm 

Sars» dl 


9 pom, gioreli «ilo 9 pr. è di 


0 
* saddalemm totti marlodi allo 9 di sora tocoan.io Civitavecchia » tata 
8 ant. toccando Bastia, 
+ forteforrato tutto lo domeniobo alle ia ant. 
Psrelpelage Toscane (Gorzona, Cspisis, Fo:tolerraio, Pisuos sunto Stefano) 
tcercolodi allo 8 an 


i 
Ho una cas 


di una giorane do veniohs 


Por ulteriori schiariucati od imbaroo 4 rugerai 

SR VENOVA, alla Divozicue — In ROMA, all'eAciò della Società, piazza Montecitorio — « 

“ Perfezione” Li Vv i ITAVEGOHIA, a) signor Fireeto De Filippi — I NAPOLI al sigaor F. Parro: — lu Li 
S sì siguor Salvatore Palau. 


Ristoratore Universale pere, 


i i Creatura . rwanro literame 
dei Capelli sw e | Stara, peso fiemnenie 


Sw S.A ALLEN | Aia 


ti locali è 


3,000 celle con- 


Al 12 Dicembre 1881 
Secinda Estrazione del Prestito a Premio 5 010 


di SERBIA, 
con Obbligazioni di Franchi 100 in oro. 


CINQUE ESTRAZIONI ALL'ANNO 


Col premio principale di 


Franchi 100,000 in Oro 


esenti da qualsiasi ritenuta, 
PROSSIME ESTRAZIONI: 


14 Gennaio 1882 — 14 Marzo 1882 — 14 Giugno 1882. 


alii rima. (i, 
Rovolsersi sila 
Giornale celle Donn 


trà emesso dal Prin 


legala è fissato 


UNICA EDIZIONE COMPLETA 


risona rensiicata 


TCA EDIZIONE COMPLET 


rinoi PenaLicATa 


È 


DIZIONARIO 


GEOGRAFICO POSTALE 


DEL REGNO D'ITALIA 


‘ompilato dalla Direzione Generale delle R. Poste con- 
lonente tutto le Provincie, Circondari, Comuni, frazioni 14 Agosto 1882 — 14 Novembre 1882: 
dei Comuni, Uffici postali e Popolazio: . ; da 5 

Indispensabile a qualunque amministrazione tanto 1 cuponi vengono pagati im 1-0 cominciando dal 13 Gennaio 1882. 
pubblica che privata. sS 


E EREZZO Luni VINO gestio er, fami La Casa Laccaria HIRSCH © HORETZKI - I Rotieniummstrase 18, 

x "i pesito. Zagarolo]. Gato Vai | VIENNA - race da e vende dette obbligazioni al prezzo di emissione di Fiorini dd. 

Raimezaio ni Edie EU 0uto per la sel ziono micruanopico, seconio È s fetri L. 0 Marino LuAA il Î razione di Banca e di Borsa, e ricevono in 
lonna 358, Roma. stema Ca: di l'astevi mae olo, Ordinazione aucho per 
aocu:atissim» Campo Marzio N, 75. 


Si Ma — Provino. 


ANTICA FORTE DI PEMO|= rr 


ai dg i" Presso di Gn onoto dl grempi 36 Lin 3a | i 
Valla di Palo, Vera di Fe eee. o nom potonto | È, n ue SI 
verà quistaro una Ahmtrrw per capelli è per a barba, 
cupe, la quale 6 eî une arioni 


per da loro infor "il ottgiie com ehcletta 
pd Issa 
i capoli 


Brogia 2 5 e NC, YI 
dotti G4 al 56, farmacia inglere @. Baker e 


Vr razza » bozzik giallo doll'Apennino marchi 


ri dalia Società dacoi 
na di ozui gernio ui maisttia gur 
di 60 si Te 


DEE pala di ferma, ggiore e dipesinine geni 

ANTICA FONTE DI FO side ingoiare il pubb rali 

a Slot gas ia iii area pi armi | "n 

TONFONTE-FEIO-GONCHETTA: pi 
velo per #0 

p> Le compri 

te diret 

\_Roma, 


YSTAL SOAP 
SAPONE 
trasparente cristallino 
WYRIEGER 


riconosciato de tetto ll mondo come Il 
più' perfetto di tatti i smponi di ‘toi 


"i Cologna, Visaigres de cor [| 
lette, Polvon. E Petrol d'ogni genere 
Qualità superiore. 
drei rapa one te 


Fornitore della casa Reale di Spagna 


prisma ell 
Società, con. tall 
enzo © l'urvivo, 
2 Îì prezzo worrisp 
‘Agenzia d'anmuizi del. giornale 


La Direzione C. BORGHETTI. N oelcio la grataioni dn 
ino ogni aspettativa, Per guadagnaro 
ibblico aupolutano si fanno gh espe 


Questo preparato 
lo rickioto è la ve 


Thèidine 
(surrogato al The) 

Con un cucchiaino în tazza d'acqua calda leggermente suc- 
sherata ri ottiene una bevanda deliziona, più coonomica e. più 
Sri en de 

È 


Thédine si prende ancho nel co/fè ed in bicchierini cone 
liguore gradevolissimo. È pure cttima contro la /ebbre ed il mal 
mare ecc. 


di 
Bottiglio da L. 5, mezze Bott. L. 3 è Fliconi L, 1,50 caduso 
tario G. Zampa, Vicolo S, Aquilino 8, . 


L'OPINION: 


| È Î (I GRANDE, HOTEL: M-RABEAE 

albergo di 1° urdiuo per famiglie, |) pi 
ilo im Parigi, grandi o picchi sppria 
a fe, 10, ‘camere da te. È po 

ni — Bellissima posizione. 


Tr 


